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INTRODUZIONE

In esecuzione del disposto de ll’a rt. 54 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, 
mi onoro di presentare al P arlam ento  della Repubblica la  relazione sul 
terzo anno di applicazione dei provvedim enti per lo sviluppo della scuola 
nel triennio 1962-1965.

Giova subito precisare che per effetto delle m odifiche apportate al siste­
m a contabile finanziario della legge 1° m arzo 1964, n. 62, gli stanziam enti 
previsti per l ’esercizio finanziario 1964-65 della legge n. 1073 sono stati 
r ip artiti tra  l ’esercizio finanziario relativo al secondo sem estre de ll’anno 
1964 e l ’esercizio 1965 di regola in  ragione del 50 per cento del loro
am m ontare.

Sem bra opportuno aggiungere anche che per garan tire  la  continuità della 
spesa straord inaria  per il secondo sem estre 1965 e per assicurare la neces­
saria  sa ldatu ra  tra  il piano triennale e il piano quinquennale 1966-1970 
è stato di recente approvato dal P arlam ento  un  provvedim ento legislativo 
che per il periodo 1° luglio - 31 dicem bre 1965 prevede stanziam enti s trao r­
d inari a favore della scuola per complessivi 36.100 m ilioni.

L ’azione che il Governo intende ulteriorm ente prom uovere a favore 
delle istituzioni educative subito dopo la fine del periodo cui la legge
si riferisce è già tracciata nelle « Linee d irettive del P iano di sviluppo
pluriennale della scuola per il periodo successivo al 30 giugno 1965 » il
cui quadro quantitativo è in  via di aggiornam ento per il necessario rac­
cordo con il program m a di sviluppo economico per il quinquennio 1966-1970.

Come già negli anni scorsi la relazione si articola in  nove parti che 
concernono :

1) la spesa per l ’istruzione e gli in terventi disposti dalla  legge 1073;
2) lo sviluppo quantitativo degli effettivi scolarizzati e del perso­

nale docente;
3) l ’aum ento degli organici del personale e le iniziative per il m i­

glioram ento e l ’aggiornam ento dei docenti;
4) gli interventi nel settore d e ll’edilizia scolastica e de ll’arredam ento;
5) gli interventi nel settore delle attrezzature tecniche, didattiche, 

scientifiche e di laboratorio;
6) gli interventi nel settore d e ll’assistenza scolastica e delle iniziative 

di integrazione; •
7) lo sviluppo d e ll’istruzione un iversitaria  e della ricerca scientifica;
8) la scuola m aterna;
9) l ’educazione popolare.

I dati di seguito illustra ti conferm ano la opportunità di proseguire 
in una politica scolastica di interventi p rogram m ati dim ostrando i risu lta ti 
raggiunti attraverso l ’attiv ità che si è coerentem ente sviluppata nel triennio.



P arte I

LA SPESA PE R  L’ISTRUZIONE E GLI INTERVENTI DI PIANO

I finanziam enti straord inari disposti dalla legge 24 luglio 1962, n. 1073, 
hanno perm esso di in tervenire in modo più incisivo nelle s tru ttu re  scola­
stiche in  notevole espansione per il crescente sviluppo della scolarità.

Gli in terventi previsti dalla legge per il triennio  1962-65, per la parte 
in gestione d iretta  del M inistero della pubblica istruzione, am m ontano 
com plessivam ente a 284,1 m iliardi di lire così d is trib u iti: 119,9 m iliardi 
per il personale, 31 m iliard i per l ’edilizia e 68,9 m iliard i per le attrezza­
ture didattico-scientifiche e di contributi, 64,3 m iliard i per le form e di 
assistenza nei vari ordini di scuola.

In  deroga alle norm e vigenti la completa u tilizzazione dei fond i dispo­
nib ili è stata garantita da una norm a speciale , la quale autorizza la loro 
utilizzazione anche negli esercizi successivi alla loro iscrizione in  bilancio. 
Nella tabella 1 sono indicati, in valori assoluti e percentuali, i totali delle 
spese previste dalla  legge 1073, d istinte per esercizio finanziario e per 
settore di intervento.

In terven ti di piano nel 1964-65.

Poiché gli in terventi hanno lo scopo di sopperire alle necessità soprat­
tutto nei settori in  più rap ida evoluzione quantitativa, considerati nel com­
plesso degli stanziam enti i finanziam enti m aggiori riguardano l ’istruzione 
tecnica e professionale con un onere di 33 m iliard i, pari al 29,4 per cento 
della spesa totale prevista dal piano per l ’anno scolastico 1964-65; seguono 
l ’istruzione un iversitaria  e la secondaria di 1° grado che rappresentano 
rispettivam ente il 25,3 per cento e il 12,6 per cento de ll’im pegno comples­
sivo per una spesa totale pari a 28 e a 14 m iliard i.

Nella tabella 2 vengono analizzati i fondi stanziati nel terzo anno di 
applicazione del piano, distinti per settore di intervento e per destinazione 
della spesa.
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a - Espansione scolastica. ‘Sotto questa voce sono comprese le spese 
previste per il personale, con particolare riferim ento aH’increm ento e al­
l ’aggiornam ento degli organici. La notevole dilatazione della spesa è deter­
m inata dal fatto che con essa si affrontano gli oneri dovuti alle nuove 
istituzioni oltre a quelli relativi al consolidam ento del finanziam ento dei 
posti istitu iti negli esercizi precedenti. L ’onere maggiore viene sostenuto 
per l ’istruzione tecnica e professionale (28 m iliard i pari a 49,6 per cento) 
e per l ’istruzione secondaria di 1° grado (12 m iliard i pari a 22,1 per cento).

b - Dotazioni tecnico-scientifiche. Considerato globalm ente l ’intervento 
complessivo è pressoché identico a quello degli anni precedenti. È prose­
guita l ’applicazione del program m a predisposto per dotare i vari tipi e 
ordini di scuola delle attrezzature necessarie, dando la p rio rità  ai finan­
ziam enti che riguardano  il settore universitario  e quello tecnico. e profes­
sionale.

c - Assistenza. La spesa prevista per l ’anno scolastico 1964-65 è di 
21,3 m iliard i di lire. Particolare rilievo ha il finanziam ento riservato alle 
borse di studio de ll’istruzione secondaria (6 m iliard i di lire) e alle varie 
forme di assistenza un iversitaria  (3,7 m iliard i di lire cui vanno aggiunti 
altri 2,7 m iliard i, corrispondenti al 25 per cento del contributo previsto 
per il m antenim ento delle U niversità e degli Istitu ti di istruzione u n i­
versitaria).

Analisi funzionale del bilancio.

La valutazione degli interventi di piano deve essere fatta n e ll’am bito 
dei finanziam enti complessivi per la pubblica istruzione. A causa delle 
modificazioni concernenti il bilancio dello Stato il periodo relativo al terzo 
anno di applicazione del piano non coincide con l ’esercizio finanziario, 
m a agisce nei due esercizi relativi al secondo sem estre 1964 e al 1965.

È opportuno quindi inquadrare  gli in terventi straord inari nel periodo 
che li com prende ed esam inare le variazioni che si sono avute nella deter­
m inazione degli oneri com plessivi. La tabella 3 riporta  in  valori assoluti 
i dati concernenti il preventivo di spesa per gli esercizi 1962-63, 1963-64, 
secondo sem estre 1964, 1965. A causa della diversa du ra ta  degli esercizi 
finanziari e anche del diverso periodo scolastico al quale i dati fanno rife­
rim ento, le cifre non sono perfettam ente com parabili, m a possono servire 
ad evidenziare la  notevole dilatazione degli oneri a carico del M inistero 
della pubblica istruzione, sia nel complesso degli interventi come in  quelli 
dei diversi settori.

La spesa relativa agli stati di. previsione è passata da 611,8 m ilioni 
nel 1962-63 a 1.161,9 nel 1965, con un  increm ento percentuale del 90 per 
cento. M aggiore è stata la variazione nei settori scolastici, in special modo 
per quello secondario e universitario  per i quali la spesa si è più che rad ­
doppiata presentando indici di increm ento rispettivam ente uguali a 233 
e a 230.
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A causa del diverso increm ento del settore di spesa, in  evoluzione 
si p resenta anche la composizione percentuale che m ostra un  peso decre­
scente per le. spese generali, a ragione della più  accentuata dilatazione degli 
oneri relativi alla espansione scolastica. Si deve però notare come parte 
della d ifferenza sia dovuta ai d ifferenti criteri di suddivisione e di denom i­
nazione delle voci di intervento ed in  particolare alla ripartiz ione delle 
spese diverse nei settori ai quali effettivam ente si riferiscono.

C onsuntivi del periodo di piano.

L ’esame dei dati di consuntivo che rappresentano la spesa effettiva­
m ente sostenuta è u tile per com pletare e correggere le indicazioni ricavate 
dalla  precedente analisi dei preventivi. Le tabelle 5 e 6 riportano le cifre 
relative alle somme effettivam ente erogate n e ll’esercizio finanziario  1963-64 
e secondo sem estre 1964. Poiché nel 1963-64 sono in tervenute notevoli 
variazioni nei livelli re tribu tiv i del personale la spesa effettiva presenta 
un aum ento del 40 per cento rispetto a quella prevista, m entre m inore è 
il d ivario  nel secondo sem estre 1964 (12 per cento). Com plessivam ente si 
conferm ano le tendenze evolutive già riscontrate negli stati di previsione; 
particolarm ente accentuata la dinam ica del settore secondario, per il quale 
la spesa m edia per alunno è passata da 152 m ila lire nel 1962-63 a 179 nel 
1963-64, ed elem entare, nel quale si registra un  increm ento notevole sia 
nella spesa globale (47 per cento) che in  quella per alunno (88.000 nel
1962-63 e 102.700 nel 1963-64).

C onsuntivi ed in terventi di piano.

La tabella n. 7 presenta il confronto tra  spesa di consuntivo e finan­
ziam enti di piano negli esercizi finanziari 1962-63 e 1963-64. Poiché la spesa 
com plessiva segue un  andam ento più accelerato ed una evoluzione indi- 
pendente dai fondi stanziati dalla legge 24 luglio 1962, n . 1073, l ’incidenza 
degli in terventi s traord inari, al crescere della spesa ord inaria , passa dal 
9,2 per cento nel 1962-63 al 7,5 per cento nel 1963-64. L ’efficacia di tali 
in terventi è tu ttavia più che proporzionale alla loro entità finanziaria, poi­
ché assum ono u n ’alta produttiv ità a causa della loro azione prevalente 
sulla quota d inam ica della spesa della pubblica istruzione.

Spesa scolastica e spesa pubblica.

La tabella 8 presenta un quadro com parativo tra  il preventivo delle 
spese del M inistero della pubblica istruzione e le spese e le entrate effet­
tive dello Stato. L ’accrescimento della spesa di pertinenza del M inistero 
della pubblica istruzione presenta una m aggiore dinam ica della spesa 
statale nel suo complesso, in relazione al carattere prioritario  degli in ter­
venti scolastici n e ll’am bito della spesa pubblica. Infatti m entre il preven­
tivo di spesa del M inistero della pubblica istruzione è aum entato del 48
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per cento dal 1963-64 al 1965, le spese e le entrate effettive dello Stato 
hanno avuto un  increm ento rispettivam ente del 29 per cento e del 26 per 
cento. U gualm ente crescente è la progressione del peso relativo della 
spesa a carico della pubblica istruzione sul totale degli oneri dello Stato. 
Occorre inoltre notare che tali percentuali andrebbero  aum entate in  re la­
zione agli oneri sostenuti per le istituzioni scolastiche con i fondi accan­
tonati presso il M inistero del tesoro e soprattutto  perché sono esclusi gli 
in terventi finanziari relativi a ll’edilizia scolastica quasi esclusivam ente a 
carico del bilancio dei Lavori Pubblici.

T a b . 1

SPESE STRAORDINARIE AUTORIZZATE DAI PROVVEDIMENTI TRIENNALI 
IN GESTIONE DIRETTA DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

E s e r c i z i  f i n a n z i a r i Personale
Edilizia

(a)

Attrezzature 
didattico- 

scientifiche 
ed altri 

interventi

Assistenza Totale

1962-1963 . . . .

1963-1964 . . . .

1964-1965 . . . .

T o t a l e  . . .

(Valori a

21,8

41,9

56,2

ssoluti in mili

10,0

10,0

11,0

ardi di lire)

22,7 .

22,9

23,3

(b) 27,9 

15,1

(c) 21,3

82,4

89,9

111,8

119,9 31,0 68,9' 64,3 284,1

(Valori percentuali)

1962-1963 . . . . 26,4 12,1 27,6 33,9 100,0

1963-1964 . . . . 46,6 11,1 25,5 16,8 100,0

1964-1965 . . . . 50,3 9,8 20,8 19,1 100,0

T o t a l e  . . . 42,2 10,9 24,3 22,6 100,0

(a) Sono inoltre iscritti sul bilancio del Ministero dei lavori pubblici 11.750 milioni 
come stanziamento triennale concesso dalle leggi 24 luglio 1962, n. 1073 e  3 marzo 1963, 
n. 75.

(b) Lo stanziamento comprende l’intero ammontare della spesa (12.837 milioni) pre­
vista per la fornitura di libri di testo nelle scuole elementari nei tre anni di piano.

(c) Compresi 6 miliardi, stanziati dalla legge 1° agosto 1964, n. 719, come integra­
zione per la fornitura di libri di testo nelle scuole elementari.
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T a b . 3

ANALISI FUNZIONALE DELLA SPESA PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE. DATI 
DI PREVENTIVO DEGLI ESERCIZI FINANZIARI 1962-63, 1963-64, II SEMESTRE

1964 E 1965

R u b r i c h e  d i  s p e s a 1962-63 1963-64 II semestre 
1964 1965

(Valori assoluti in miliardi di lire)

Spese generali e diverse (a) . . . 28,9 59,8 34,8 52,3
Debito v i t a l i z i o .................................. 70,0 71,3 49,8 96,6
Istruzione elementare (b) . . .  . 267,0 284,3 217,9 441,2
Istruzione secondaria (c) . . .  . 210,2 299,4 231,1 489,7
Istruzione un iversitaria ...................... 35,7 (d) 68,9 35,2 82,1

T o t a l e  . . . 611,8 783,7 568,8 1.161,9

(Valori percentuali)

Spese generali e diverse (a) . . . 4,7 7,6 6,1 4,5
Debito v i t a l i z i o ................................. 11,5 9,0 8,8 8,3
Istruzione elementare (b) . 43,6 36,4 38,3 38,0
Istruzione secondaria (c) . . . . 34,4 38,2 40,6 42,1
Istruzione un iversitaria ...................... 5,8 8,8 6,2 7,1

T o t a l e  . . . 100,0 100,0 100,0 100,0

(a) Sono comprese le voci: spese generali, spese per Provveditorati agli studi, spese
per scuole elementari per adulti, spese per gli istituti di educazione, spese per gli Isti­
tuti per sordomuti e ciechi, spese per le Accademici e Biblioteche, spese per le Antichità 
e Belle Arti, spese per gli scambi culturali, spese per il territorio di Trieste, spese per 
l’Assistenza scolastica, spese per l’edilizia e l’arredamento, spese per la scuola popolare.

(b) Sono comprese le voci; spese per la scuola materna, spese per l’istruzione ele­
mentare.

(c) Sono comprese! le  voci: spese per l’istruzione secondaria di primo grado, spese
per l’istruzione classica, scientifica e  magistrale, spese per l’istruzione tecnica e profes-
fessionale, spese per l’istruzione artistica, spese per l’educazione fisica.

(d) Compresi i 10 miliardi dell’edilizia.

T a b . 4

SPESA PER IL, PERSONALE E SPESA GLOBALE NEI PREVENTIVI E CONSUNTIVI

S p e s e  i n  m i l i a r d i  d i  l i r e P e r c e n t u a l e  s u l l a  s p e s a  g l o b a l e

Voci d i  s p e s a
Preventivo Consuntivo Preventivo Consuntivo

CO
CD
CSI
CCa>
i—H 19

63
-6

4 S96I

19
62

-6
3

19
63

-6
4

19
62

-6
3

19
63

-6
4

19
65

j 
19

62
-6

3

19
63

-6
4

Personale in ser­
vizio , 513,8 636,9 983,8 734,5 918,6 84,0 81,2 84,7 81,9> 84,4

Debito vitalizio 70,0 71,3 96,6 70,9 1.008,4 11,4 9,1 8,3 7,9 8,2

T o t a l e  . 583,8 708,2 1.080,4 805,4 89,8 95,4 90,3 .. 93,0 •89,8 92,0
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T a b . 5

SPESE DI CONSUNTIVO PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1983-1964

R u b r i c a  d i  s p e s a

S p e s a

Numero alunni 
scuole statali 
(in migliaia) 

(a)

Spesa media 
per alunno 

(in lire)
Valore assoluto 

(in miliardi 
di lire)

Valore percent.

Spese generali e diverse 65,6 6,0 _,
Debito vitalizio . . 89,8 8,2 -- -- -
Istruz. elementare (b) . 418,3 38,5 4.073 102.700
Istruzione secondaria . 434,7 39,9 2.426 179.180
Istruzione universitaria (c) 80,8 7,4 (d) 231 349.800

T o t a l e  . . . 1.089,2 100,0 6.730 —

(a) Dati sommari.
(b) Comprese le spese per la scuola materna.
(c) Considerando anche i 10 miliardi relativi all’edilizia.
(d) Sono esclusi i fuoricorso.

T a b . 6

SPESE DI CONSUNTIVO PER IL II SEMESTRE 1964

S p e s a

R u b r i c a  d i  s p e s a

Valore assoluto 
(in miliardi di lire)

Valore
percentuale

Spese generali e d i v e r s e .......................................
Debito v it a l iz io ....................................... .....
Istruzione e le m e n ta r e .................................................. («)

33,4
56,1

247,1

5,2
8,8

38,7
Istruzione se c o n d a r ia ..................................................
Istruzione u n iv e r s ita r ia ...................... ..... (b)

250,9
44,4

40,3
7,0

T o t a l e  . . . 637,9 100,0

(a) Comprese le spese per la scuola materna.
(b) Considerando anche i 5 miliardi relativi all’edilizia.

T a b . 7
PIANO E CONSUNTIVI

E s e r c i z i  f i n a n z i a r i C o n s u n t iv o S p e s e  a u t o r i z z a t e  d a l  p ia n o

Valori assoluti 
(in miliardi 

di lire)

Numeri indici 
base 1961-62 

=  100

Valori assoluti 
(in miliardi 

di lire)
Valori

percentuali

1962-1963 . . . 896,2 129 82,4 9,2

1963-1904 ' . . . 1.189',2 171 89,9 7,5
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T a b . 8

SPESE ED ENTRATE EFFETTIVE DELLO STATO 
E SPESE DI PREVENTIVO DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Voci d e i  b i l a n c i  d i  p r e v i s i o n e

E s e r c i z i  f i n a n z i a r i

1962-63 1963-64 1965

a) Totale delle spese effettive dello 
S t a t o ....................................... .....

b) Totale delle entrate effettive dello 
S t a t o ..................................................  .

e) Spese effettive indicate nel preven­
tivo del Ministero della pubblica istru­
zione ........................................................

Percentuale delle spese del Ministero 
della pubblica istruzione:

a) Sulle spese effettive dello Stato . .

b) Sulle entrate effettive dello Stato .

(in miliardi di lire)

4.761,0

4.482,2

611,8

5.654,3

5.265,3

783,7

7.276,3

6.719,7

1.161,9

12,8

13,6

13.9

14.9

16,0

17,5



P arte II

SVILUPPO QUANTITATIVO DEGLI EFFET TIV I SCOLARIZZATI E 
DEL PERSONALE DOCENTE - ANNI SCOLASTICI 1962-63 E 1963-64

Nel triennio di piano l ’aum ento degli effettivi scolarizzati nella scuola 
statale è stato del 7,7 per cento con una variazione di 477.651 un ità  rispetto 
a ll’anno scolastico 1962-63. Tale increm ento è d istribu ito  differentem ente 
nelle tre ripartiz ioni statistiche in  cui è suddiviso il territo rio  nazionale. 
Infatti è del 10,3 per cento nelle regioni del triangolo industriale, d e ll’8,1 
per cento nella seconda ripartizione, del 6,1 per cento nel Mezzogiorno e 
nelle isole.

Qui di seguito vengono analizzati i dati per tipi di istruzione.

a) Istruzione elem entare. Il confronto dei dati relativi agli alunni, 
tra  l ’anno scolastico iniziale e il 1964-65, m ette in evidenza un  aum ento 
del 2,9 per cento. Tale increm ento risu lta  del 6,6 per cento nella l a ripar- 
tizione.

P er quanto riguarda il personale insegnante si riscontra u n  aum ento 
del 2,5 per cento che influenza leggerm ente il rapporto alunni insegnanti.

Si riporta, qui di seguito, la distribuzione nelle varie ripartiz ioni sta­
tistiche del num ero di alunni per insegnante, negli anni scolastici di piano.

R i p a r t i z i o n i  s t a t i s t i c h e 1962-63 1963-64 1964-65

I Ripartizione:

(Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, 
L i g u r i a ) .................................................. 22,0 22,4 22,5

II Ripartizione:

(Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Mar­
che, Toscana, Umbria, Lazio) . . . 18,5 18,6 18,8

I li Ripartizione:

(Campania, Abruzzi, Molise, Puglia, Ba­
silicata, Calabria, Sicilia, Sardegna) . 23,7 23,7 23,4

I t a l i a  ................................................................... 21,5 21,6 21,5
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b) Istruzione secondaria di prim o grado. Nell’istruzione secondaria 
di prim o grado si sono verificati aum enti del 10,8 per cento nel num ero 
degli alunni e dello 0,2 per cento nel personale insegnante. È il caso di 
accennare che la dim inuzione che si riscontra nel personale docente dal
1963-64 al 1964-65 e l ’insensibile increm ento dal 1962-63, sono da m ettersi 
in relazione con la contrazione subita dal num ero degli insegnanti tecnico­
pratici determ inata d a ll’applicazione della legge sulla nuova scuola m edia.

Gli aum enti per ripartiz ione sono livellati sul valore medio, m entre 
per gli insegnanti si verifica una dim inuzione del 6 per cento circa nella 
3a ripartizione, ascrivibile alla già accennata contrazione di tecnico-pratici.

c) Istruzione secondaria di secondo grado. Il settore de ll’istruzione 
secondaria di secondo grado, in rapida espansione in  tu tti i vari indirizzi, 
presenta un aum ento del 27 per cento nella popolazione scolastica, d is tri­
buito in  diversa m isura nei singoli tipi di scuola.

Notevole si presenta l ’increm ento dell’istituto m agistrale (42 per cento) 
con un  m assim o nella l a ripartiz ione (53 per cento); il dato non deve 
sorprendere se messo in relazione con il notevole sviluppo della scolarità 
del settore secondario nelle regioni del triangolo industriale. Ë da rilevare 
la diversa tendenza che presentano i vari indirizzi degli istitu ti tecnici, 
con il confortante aum ento de ll’industriale (51. per cento) particolarm ente 
sensibile nella zona m eridionale (63 per cento).

Si denota inoltre un costante ritm o di increm ento dei frequentanti il 
liceo scientifico, m entre più contenuta si presenta la situazione del liceo 
classico.

d) Istituzione di nuove scuole. Il num ero delle scuole elem entari e 
degli a ltri tip i di scuola non presenta notevoli increm enti salvo che per 
i licei scientifici.

Infatti dato il rapido sviluppo degli effettivi scolarizzati si è dovuto 
provvedere, in  modo prevalente, con l ’istituzione di sezioni staccate e 
scuole coordinate che non risultano com prese nella tabella 5. La riduzione 
che si riscontra nel num ero delle scuole secondarie di prim o grado trova 
ragione nell’attuazione di un piano di assestam ento che sta dando luogo, 
oltre che alla istituzione di nuove scuole in zone che ne risultano prive, 
anche a num erosi provvedim enti di fusione fra  scuole m edie e le preesi­
stenti scuole di avviam ento professionale. Tale piano è inteso ad assicurare 
dim ensioni più funzionali alle istituzioni stesse.

e) Istruzione universitaria. Dal 1962-63 al 1964-65 la popolazione u n i­
versitaria, esclusi i fuori corso, è aum entata del 10,2 per cento m entre 
l ’increm ento degli im m atricolati è stato del 14,6 per cento.

D all’esame della composizione percentuale degli im m atricolati alle 
varie facoltà, risu lta  sem pre sensibile l ’orientam ento verso la facoltà di 
economia e commercio. In ascesa si presentano le im m atricolazioni alle 
facoltà di m agistero e di lettere e filosofia.

Le scelte operate nel m ezzogiorno dim ostrano la forte preferenza per 
le facoltà scientifiche, tendenza inversa a quella riscontrata nel passato, 
quando la m aggior parte delle leve universitarie si indirizzavano verso le 
facoltà a carattere um anistico.
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GLI ALUNNI NELLA  
(Anni scolastici 1962-63,

T i p o  d i  i s t r u z i o n e

l a R i p a r t i z i o n e 2a R i p a r t i z i o n e

1962-63 1963-64
(a)

1964-65
(a)

Variaz.
percent.

1962-63
1964-65

1962-63 1963-64
(a)

1964-65
(a)

Elementare . . . 841.497 871.541 397.200 6,6 1.271.053 1.287.082 1.307.455
Secondaria di 1°

grado . . . . 313,768 338.876 350.625 11,7 524.432 564.440 588.143
Secondaria di 2°

grado . . . . 144.150 162.274 185.683 28,8 282.873 316.231 353.270
Liceo scientifico . 14.770 16.016 18,037 22,1 26.657 29.472 32.882
Liceo classico . . 20.701 22.050 24.201 16,9 40.022 42.713 46.395
Istituto magistrale , 10.561 12.484 16.145 52,9 26.639 30.357 37.172
Istituti tecnici . 67.783 75.035 91.216 34,6 129.471 142.216 167.172

agrario . . . 813 826 898 10,5 2.914 2.971 3.209
industriale 30.192 34.384 42.211 39,8 52.504 6? ' ^ 77.742
nautico . . . 1.579 1.305 1.272 —  19,5 1.583 1.514 1.536
commerciale e
per geometri . . 34.714 38.062 46.468 33,9 67.062 70.136 80.627
femminile . . . 485 458 367 —  24,3 5.408 4.814 4.058

Scuole tecniche 5.467 4.607 3.263 —  40,3 3.383 1.967 1.050
Istituti professionali 24.868 32.082 32,821 32,0 56.751 69.506 68.599

T o t a l e 1.299.415 1.372.691 1.433.508 10,3 2.078.958 2.167.753 2.248.868

(a) Dati provvisori.

PERSONALE INSEGNANTE 
(Anni scolastici 1962-63

1 a R i p a r t i z i o n e 2 11 R i p a r t i z i o n e

t i p o  d i  i s t r u z i o n e

1962-63 1963-64
(a)

1964-65
(a)

Variaz.
percent.
1962-63
1964-65

1962-63
1963-64

(a)
1964-05

(a)

Elementare . ■ . 
Secondaria di 1°

38.281 38.855 39.833 4,1 68.647 69.149 69.687

grado . . . .  
Secondaria di 2°

27.484
Si;

27.982 29.218 6,3 49.213 51.130 51.125

grado grado . . 12.860 13.435 14.977 16,5 27.138 £7.608 30.571
Liceo scientifico . 1.083 1.147 1,244 14,9 2.130 2.243 2.455
Liceo classico . 1.622 1.575 1.637 0,9 3.169 3.154 3.217
Istituto magistrale . 955 1.018 1.218 27,5 2.603 2.648 3.105
Istituti tecnici . . 6.114 6.108 7.125 16,5 12.533 12.031 13.750

agrario . . . . 152 141 150 —  1,3 451 460 466
industriale . . 2.440 2.773 3.331 36,5 4.320 5,048 6.184
nautico . . 
commerciali e

167 142 131 —  51,6 179 189 190

per geometri 3-285 2.991 3.456 5,2 6.880 5.678 6.285
femminile . . . 70 61 57 — 18,6 703, 656 625

Scuole tecniche 468 460 281 —  40,0 337 232 144
Istituti professionali 2.618 3.127 3.472 32,6 6.366 7.300 7.900

T o t a l e 78,625 80.272 84.028 6,9 144.998 147.887 151.383

(a) Rilevazione sommaria al 31 ottobre 1963 e 1964.
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T a b e l l a  3
SCUOLA STATALE 
1963-64 e 1964-65)

3 a R i p a r t i z i o n e I t a L I A

Variaz.
percent.
1962-63
1984-65

1962-63 1963-64
(a)

1964-65
(a)

Variaz.
percent.
1962-63
1964-65

1962-63 1963-64
(a)

1964-65
(a) -

Variaz.
percent.
1962-63
1964-65

2,8 1.898.104 1.914.033 1.922.306 1,3 4.011.254 4,072.656 4.126.961 2,9

12,1 613.055 649.703 669.735 9,2 1.451.255 1.553.019 1.608,503 10',8

24,5 334.114 377.158 426.880 27,7 761.137 855,663 965.833 26,9
23,4 22.939 26.725 31.685 38,1 64.366 72.213 82.604 28,3
15,9 64.112 67.536 72.188 12,6 124.835 132.299 142.784 14,4
39,5 50.360 58.606 71.051 41,1 87.560 101.447 124.368 42,0
28,3 147.271 162.060 189.738 28,8 344.525 379.311 448,126 30,1
10,1 6.976 7.366 7.185 3,0 10.703 11.163 11,292 5,5
48,1 46.386 58.923 75.445 62,6 1291.082 156-088 195.398 51,4

— 3,0 

20,2

5.422
79.300

5.293
82.093

5.431
93.427

0,2
17,8

8.584
181.076

8.112
190.291

8.239
220.522

—  4,0 
21,8

— 43,5 9.187 8.385 8.250 — 10,2 15.080 13.657 12.675 — 16,0
— 68,5 2.344 1.868 1.474 — 37,1 11.144 8.442 5.787 .—  48,1

20,9 47.088 60.363 60.744 29,0 128.707 161.951 162.164 26,0

8,1 2.845.273 2,940,894 3.018.921 6,1 6.223.646 6.481.338 6.701.297 7,7

T a b e l l a  4
NELLA SCUOLA STATALE 
1 9 6 3 - 6 4 ,  1 9 6 4 - 6 5 )

3 a R i p a r t i z i o n e T o t a l e

Variaz.
percent.
1962-63
1964-65

1962-63 1963-64
(a)

1964-65
(a)

Variaz.
percent.
1962-63
1964-65

1962-63 1963-64
(a)

1964-65
(a)

Variaz.
percent.
1962-63
1964-65

1,5 80.025 80.705 82.127 2,6 186.953 188.709 191.647 2,5

3,9 57.806 54.141 54.418 — 5,9 134.503 133-253 134.761 0 ,2

12,7 31.828 31.215 35.340 11,0 71.826 72.258 80.888 12,6
15,3 1.979 2.045 2.418' 22,2 5.192 5.435 6.117 17,8
1,5 4.744 4.517 4.833 1,9 9.535 9.246 9.687 1,6

19,3 4.042 4.175 5.050’ 24,9 7.600 7.841 9i.373 23,3
9,7 14.572 13,046 14.797 1.5 33„219 31.185 35.672 6,2
3,3 834 822 830 — 0,5 1.437 1.423 1.446 0,8

43,1 3.505 4,327 5.418 54,6 10.265 12.148 14.933 45,5
6,1 584 580 606 3,8 930 911 927 —  0,3

— 8,7 8.773 6,550 7.171 — 18,3 18.938 15.219 16.912 — 10,7
— 11,1 876 767 772 —  11,9 1.619 1.484 1.454 — 11,8
— 57,3 282 187 169 —  40,1 1.087 879 594 — 45,4
— 24,1 6.209 7.245 8,073 30,0 15.193 17,672 19'.445 28,0

4,4 169.659 166.061 171.835 1,3 393.282 394.220 407.296 3,6
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STUDENTI IMMATRICOLATI PER FACOLTA’ E PER RIPARTIZIONE

1 a  R i p a r t i z i o n e 2 a R i p a r t i z i o n e

F a c o l t à

1962-68 1963-64
(a)

1964-65
(a)

Variaz.
percent.
1962-63

64-65
1962-63 1963-64

(a)
1964-65 ' 

(a)

Scienze matemati­
che, fisiche e na­
turali, chimica 
industriale 2.047 2.030 2.405 17,5 3.778 3.942 3.547

Farmacia 152 146 162i 6,6 483 373 317
Medicina e chirur. 1.435 1.387 1.650 15,0 1.902 1.765 2.012
Ingegneria . 2,071 1.726 2,236 8,0 2.501 2.412 2.012
Architettura . . 425 481 691 62,6 787 744 681
Agraria . . . . 129 125 235 82,2 215 205 226
Medicina veterin. . 28 36 35 25,0 60 58 57
Economia e comm. 6.141 5.954 7.972 29,8 10.053 9.546 8.375
Scienze politiche . 285 188 332 16,5 799 786 601
Giurisprudenza 1.357 1.060 1.707 25,8 2,550 2.500 2.584
Lettere e filosofia . 1.181 1.198 1.682 42,4 2.347 2.843 2.948
Magistero . . . 1.335 1.667 3,001 24,8 3.608 3.960 5.135
Altre facoltà . . 93 84 142 52,7 938 1.130 1.436

16-679 16,082 22.250 33,4 30.024 30.264 29.931

(a) Dati provvisori.

STUDENTI ISCRITTI PER FACOLTA’
(Anni accademici 1962-63,

1 a  R i p a r t i z i o n e 2 a R i p a r t i z i o n e

F a c o l t à

1962-63 1963-64
(a)

1964-65
(a)

Variaz.
percent
1962-63
64-65

1962-63 1963-64
(a)

1964-65
(a)

Scienze matemati­
che, fisiche e na­
turali, chimica 
industriale . . 6.334 6.595 6.782 7,1 12.630 12,588 12.688

Farmacia 856 783 709 — 17,2 2.409 2,130 1.956
Medicina e chirur. 3.873 3.932 4.139 6,9 8.990 9.331 10.092
Ingegneria . 7.326 7.028 7.019 — 4,2 8.960 9.057 9.574
Architettura . . 1.428 1.724 2.182 52,8 2.081 2,367 3.060
Agraria . . . . 437 416 468 7,1 892 862 876
Medicina veterin. . 117. 112 128 '9,4 263 236 259
Economia e comin. 14.952 14.968 16.350 9,3 24.250 24.126 25.855
Scienze politiche . 1.109 935 896 — 19,2 3.546 3.293 3.070
Giurisprudenza 4.896 4.365 4.457 — 9,3 12.476 11.220 10.891
Lettere e filosofia . 3.861 4.075 4.481 16,1 8.479 9.399 10.625
Magistero . . . 4.109 4.524 5.640 37,3 10.384 11.645 15.344
Altre facoltà . . 207 225 306 47,8 2.574 2437 3.055

T o t a l e 49.505 49.682 53.557 8,2 98.654 98.691 107.345

(a) Dati provvisori.
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T a b e l l a  6
STATISTICA —  ANNI ACCADEMICI 1962-1963, 1963-1964 E 1964-1965

3 a R i p a r t i z i o n e I t a L I A

Variaz. Variaz. Variaz.
percent. 1962-63 1963-64 1964-65 percent 1962-63 1963-84 1964-65 percent.
1962-63

64-65
(a) (a) 1962-63

64-65
(a) (a) 1982-63

64-65

—  6,1 2.267 2.769 3,190 40,7 8,092 8.741 9.142 13,0
—  34,4 284 274 294 3,5 919 793 773 —  15,9

5,8 1.135 1.281 1.765 55,5 4.472 4.433 5.427 21,3
—  19,6 1.335 1,349 1.546 15,8 5.907 5.487 5.794 —  1,9
—  13,5 208 166 236 13,5 1.420 1.391 1.608 13,2

5,1 340 285 368 8,2 684 615 829 21.2
—  5,0 17 12 27 58,8 105 106 119 13,3
—  16,7 7,281 7.815 9.057 24,4 23.475 23.315 25.404 8,2
—  24,8 — — ____ 1.084 974 933 —  13,9

1,3 3,909 3,405 3.708 —  5,1 7.816 6.965 7.999 2,3
25,6 2.966 3.285 3.722 25,5 6.49 4 7.328 8.352 28,6
42,3 4.746 5.381 6.150 29,6 9.689 11.008 14.286 47,4
53,1 1.766 1.130 1.392 —  21,2 2.800 2.344 2.970 6,1

—  0,3 26.251 27.152 31.455 19,8 72,957 73-498 83.636 14,6

T a b e l l a  7
E RIPARTIZIONE STATISTICA
1963-64 e 1964-65)

3 a R i p a r t i z i o n e I t a L I A

Variaz.
percent 1962-63 1963-64 1964-65

Variaz.
percent. 1962-63 1983-64 1964-65

Variaz.
percent.

Ì962-63
64-85

(a) (a) 1962-63
64-65

(a) (a) 1962-63
64-65

0,5 7.383 8.074 9.028 22,3 26.347 27.257 28.498 7,8
—  18,8 1.359' 1.331 1.286 —  5,4 4.624 4.244 8.951 —  14,6

12,3 5.531 6.181 5,793 4,7 18.394 19.444 20.024 8,9
6,9 4.205 4.986 5.533 31,6 20.491 21.071 22.126 8,0
9,2 853 869 1.003 17,6 5.082 4.960 6.245 22,9

-  1,8 1.207 1.095 1.075 —  10,9 2.536 2,373 2.419 —  4,6
—  1,5 95 60 77 >— 19,0 475 408 464 —  2,3

6,6 17.006 18,847 20.070 18,0 56.208 57.941 62.275 10,8
—  13,4 — — — — 4.655 4.228 3.966 —  14,8
—  12,7 14.677 13.549 12,683 —  13,6 32.049 29.134 28.031 —  12,5

25,3 9.795 10.728 10.910 11,4 £2.135 24.202 26,016 17,5
47,7 11.649 13,983 16.589 42,4 26,142 301152 37.573 43,7
18,7 3.877 3.282 3.824 —  1,4 6.658 5.944 7.185 7,9

8,8 77.637 82.985 87.871 13,2 225.79© 231,358 248.773 10,2
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cô
cq"

IO
o " cd

©
cf

cq
TP

co
© "

©
cf

TP
CO
05

CÔ W
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P a rte  III

AUMENTO DEGLI ORGANICI DEL PERSONALE E INIZIATIVE PER
IL MIGLIORAMENTO E L ’AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI

I fondi assegnati per l ’increm ento degli organici del personale d ire t­
tivo e insegnante di cui a ll’a rt. 46 della legge n . 1073, in aggiunta ai no r­
m ali stanziam enti iscritti nello stato di previsione della spesa, risultano 
com plessivam ente di L. 40.H0 m ilioni. Tale som m a è stata destinata per 
L. 9.254 m ilioni per le nuove istituzioni di posti' nel 1964-65 e per L. 30.856 
m ilioni per il consolidam ento della spesa derivante dai posti istitu iti nei 
p rim i due anni di piano.

Lo stanziam ento di L. 9.254, m ilioni a disposizione per le spese deri­
vanti dalle nuove istituzioni dì posti di organico nel terzo anno di app li­
cazione della legge n. 1073 è stato ripartito  tra  i vari settori d e ll’istruzione
secondo le seguenti percentuali:

Istruzione e l e m e n t a r e ....................................................................10,80
Istruzione secondaria 1° g r a d o ....................................................29,73
Istruzione classica, scientifica e m agistrale . . . 3,21
Istruzione t e c n i c a ..........................................................................33,86
Istruzione professionale .......................................................... 13,71
Istruzione artistica  ....................................................................... 4,13
Educazione f i s i c a .............................................................   4,56

I settori di m aggiore intervento sono stati anche per il 1964-65 quelli 
dell’istruzione tecnica e dell’istruzione secondaria di 1° grado in corrispon­
denza con l ’espansione degli effettivi scolastici di questi due tipi di scuole.

I criteri di una politica di sviluppo delle istituzioni scolastiche risu l­
tano, peraltro , evidenti ove si consideri lo stanziam ento complessivo, dispo­
nibile alla fine del terzo anno di piano sia per i posti di nuova istituzione 
sia per il consolidamento della spesa relativa ai posti istituiti nei due 
anni precedenti.

La somma di L. 40.110 m ilioni, infatti, in valori percentuali risulta
così d istribu ita  tra i vari tipi di scuole:

Istruzione e l e m e n t a r e ..................................................................... 7,48
Istruzione secondaria di 1° g r a d o ............................................. 30,92
Istruzione classica, scientifica e m agistrale . . . .  3,33
Istruzione t e c n i c a .....................................................  35,48
Istruzione p ro fe ss io n a le ....................................................................14,01
Istruzione a r t i s t i c a ............................................................................. 4,28
Educazione f ì s i c a ............................................................................. 4,50

Per l ’aggiornam ento degli organici degli istituti e scuole di istruzione 
tecnica e professionale e dei convitti annessi, di cui a ll’art. 47 della legge 
n. 1073, sono stati stanziati anche per il 1964-65 lire 8.000 m ilioni. Di tale 
somma lire 5.000 m ilioni sono stati assegnati a ll’istruzione tecnica e lire
3.000 m ilioni a ll’istruzione professionale.

Le somme indicate, di cui a ll’art. 46 e all’art. 47 della legge n. 1073. 
hanno consentito le m isure di intervento che vengono qui di seguito illu ­
strate per i singoli settori.

Istruzione elementare
Lo stanziam ento assegnalo a ll’istruzione elem entare per l ’esercizio fi­

nanziario 1964-65 in base a ll’art. 46 della legge n. 1073 è stato di L. 3.000 
m ilioni, di cui L. 2.000 m ilioni sono stati utilizzati per il consolidamento



25

della spesa derivante d a ll’istituzione di posti effettuata nel prim o e nel 
secondo anno di piano. La restante som m a di L. 1.000 m ilioni, che ha 
consentito per l ’anno 1964-65 l ’increm ento dei posti di organico del pereq­
uale direttivo e insegnante, è stata così d istrib u ita : 600 m ilioni per il per­
sonale direttivo e 400 m ilioni per i m aestri elem entari.

P er i nuovi 184 posti di scuole speciali e classi differenziali, istitu iti 
in applicazione de ll’art. 32 della legge n. 1073, sono stati utilizzati nel 
terzo anno di piano L. 240 m ilioni.

Personale ispettivo e direttivo.

L ’organico degli ispettori scolastici è stato aum entato a norm a dell’art. 49 
della legge n. 1073 di sei un ità , e i posti di ruolo dei d irettori didattici sono 
stati increm entati di 250 unità.

Pertanto , i posti di ispettore scolastico sono passati da 293 al 30 settem ­
bre 1964 a 299 al 1° ottobre 1964, e i posti di direttore didattico sono passati 
alle stesse date da 3.371 a 3.621.

Personale insegnante.

L ’increm ento complessivo dei posti di organico del personale docente 
è stato di 956 unità. L ’increm ento di piano è stato di 491 posti, di cui 
184 p er le scuole speciali e classi differenziali. Pertan to  i posti di organico 
sono passati dal 30 settem bre 1964 al 1° ottobre 1964 da 190.481 posti a 
191.437 posti.

Anche il ruolo soprannum erario  ha subito autom aticam ente un  aum en­
to del 10 per cento, passando da 19.048 n e ll’anno scolastico 1963-64 a 19.144 
ne ll’anno 1964-65.

Nel prospetto che segue è indicata la situazione del personale direttivo 
e insegnante de ll’istruzione elem entare.

R u o l i

P o s t i  i n  o r g a n ic o I n c r e m e n t o

al
30-9-1964

(a)

al
1-10-1964

(b)

Vacanti al 
1-10-1964

Complessivo

( b  —  a)

di piano

Ispettori scolastici . . 293 299 55 6 6
Direttori didattici . . 3.371 3.621 933 250 250
Insegnanti ruolo nor­

male . . . . . 190.481 191.437 5.789 956 491 (*)
Insegnanti molo so­

prannumerano . . 19.048 19.144 2.886 96 49

Totale . . . 213.193 214.501 9.663 1.308 796

(*) di cui 184 nelle scuole speciali e classi differenziali.

Istruzione secondaria di prim o grado

N ell’anno scolastico 1964-65 è proseguita l ’attuazione di un  piano di 
assestam ento delle scuole secondarie di 1° grado. La creazione della nuova 
scuola m edia in base alla legge 31 dicem bre 1962, n. 1859 ha determ inato, 
infatti, la necessità di una ridistribuzione territo ria le  degli istitu ti già esi­
stenti, con la  conseguente fusione, soppressione o istituzione di scuole. Ê 
stata istitu ita  la scuola m edia in 45 com uni con popolazione superiore ai
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3.000 abitanti attuando in tal modo con g radualità  il disposto d e ll’art. 10 
della legge n . 1859.

Ai fini di una m aggiore efficienza didattica e am m inistra tiva delle 
scuole m edie, si è proceduto allo sdoppiam ento di 56 scuole superaffollate, 
funzionanti precedentem ente con più di 24 classi; sono state rese autonom e 
65 preesistenti sezioni staccate e sono state create 108 nuove sezioni staccate.

È da tener conto, tuttavia, che per l ’attuazione di un piano organico 
è stato necessario provvedere a 46 fusioni tra  scuole dello stesso Comune 
e a 57 fusioni tra  scuole di Comuni diversi funzionanti con num ero troppo 
esiguo di classi; una di queste è stata trasform ata in sezione staccata. Si è 
proceduto, allo stesso fine, anche alla soppressione di 7 scuole e di 30 
sezioni staccate.

P er effetto del piano di assestamento innanzi m enzionato la  situazione 
degli organici al 1° ottobre 1964 si presenta leggerm ente diversa da quella 
risultante al 1° ottobre 1963. Le lievi differenze, infatti, sono da a ttribu irsi 
ai necessari aggiustam enti delle previsioni .n e lla  preparazione delle tabelle 
organiche, che hanno dovuto tener conto della particolare stru tturazione 
delle cattedre in  rapporto al num ero dei corsi nelle singole scuole.

L ’onere, com unque, derivante d a ll’increm ento degli organici del per­
sonale direttivo e insegnante del terzo anno di piano, risu lta  coperto fino 
a lire 2.751 m ilioni con lo stanziam ento disponibile sui fondi di cui allo 
art. 46, m entre i restanti 9.653 m ilioni sono stati utilizzati per il consolida­
mento della spesa dei posti istitu iti nei due anni precedenti.

Presidi.

I posti di preside di scuola m edia al 1° ottobre 1964 risultano com ples­
sivam ente 5.060. Non sono però comprese 13 scuole per ciechi, 31 scuole 
con lingua d ’insegnam ento tedesca, 2 scuole con lìngua d ’insegnam ento 
ladina, 7 scuole con lingua d ’insegnam ento slovena, nonché 26 scuole 
annesse a scuole d ’arte, 72 scuole annesse ad Istitu ti d ’arte e 15 scuole 
annesse a Conservatori di m usica.

Personale insegnante.

Come risu lta  dal prospetto che segue i posti in organico del personale 
insegnante di scuola m edia sono passati da 82.440 al 30 settem bre 1964 
a 82.565 al 1° ottobre 1964.

P o sti i n  organico

C a t t e d r e

al 30-9-1964' al 1-10-1964 Vacanti al 
1-10-1964

Materie le t te r a r ie ....................................... 42.988 42.930 24.390
Matematica, osservazioni ed elementi di 

scienze n a t u r a l i ................................. 21.494 21.465 15.176
Educazione artistica .................................. 4.995 5.115 2.757
Applicazioni tecniche:
—  m a s c h ili .................................................. 1.698 1.331 1.060
—  f e m m in i l i .............................................. 1.247 1.612 599
Lingue straniere:
—  francese ............................................. 6.348 6.207 3.705
—■ inglese . ............................................. 2.129 2,341 1.438
—  t e d e s c o ................................................... 321 329' 135
—■ spagnolo ............................................. 72i 76 11
Educazione m u sica le ................................. 1.148 1.159 1.103

T o t a l e  . . . 82.440 82.565 50.374
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Istruzione classica, scientifica e magistrale

La som m a assegnata a ll’istruzione classica, scientifica e m agistrale 
per l ’increm ento degli organici del personale direttivo e insegnante, di cui 
a ll’art. 46 della legge n. 1073, è stata di L. 1.337 m ilioni. Tale som m a è 
stata utilizzata per L. 1.040 m ilioni per il consolidam ento della spesa 
derivante dalla  istituzione dei posti nel prim o e nel secondo anno di piano 
e per L. 297 m ilioni per l ’increm ento degli organici nel terzo anno di 
piano. In sede di ripartizione in terna i fondi a disposizione per l ’istitu ­
zione di posti in organico sono stati suddivisi anche nel terzo anno di 
applicazione della legge n. 1073 nella m isura del 22,6 per cento per i licei 
classici, del 40,0 per cento per i licei scientifici e del 37,4 per cento per 
gli istitu ti m agistrali.

Presidi.

Gli increm enti di organico del personale direttivo dei licei classici, 
dei licei scientifici e degli istituti m agistrali sono dovuti al piano della 
scuola. Come risulta dal prospetto seguente, l ’increm ento è stato di 11 posti 
complessivam ente, così r ip a rtili: 2 nei licei classici, 4 nei licei scientifici 
e 5 negli istituti m agistrali.

T i p i  d i  I s t i t u t o

P o s t i  i n  o r g a n ic o I n c r e m e n t o

al
30-9-1964

(a)

al
1-10-1964

(b)

Vacanti al 
1-10-1964 Complessivo 

(b — a)

di piano

Liceo classico . . . 345 347 103 2 2
Liceo scientifico 179 183 70 4 4
Istituto magistrale . 205 210 83 5 5

T o t a l e  . . . 729 740 256 11 11

Personale insegnante.

I fondi a disposizione nel III anno di piano hanno consentito un  incre­
m ento de ll’organico del personale insegnante di 15 posti nei licei classici, 
di 14 posti nei licei scientifici e di 12 posti ne ll’istituto m agistrale, per un  
totale di 41 posti.

Poiché le cattedre in  organico sono passate dal 30 settem bre 1964 al 
1° ottobre 1964 da 6.151 a 6.190 nei licei classici, da 2.486 a 2.570 nei licei 
scientifici e da 3.734 a 3.898 negli istituti m agistrali, l ’increm ento di piano 
per i tre tipi di istituto rappresenta, rispettivam ente, lo 0,24 per cento,
lo 0,56 per cento e lo 0,32 per cento in rapporto alla situazione al 30 set­
tem bre 1964.

Nei prospetti che seguono è indicata la situazione delle cattedre esistenti 
al 30 settem bre 1964 e al 1° ottobre 1964, con l ’increm ento complessivo e di 
piano. Come si può osservare l ’increm ento dei posti di piano sul totale dei 
posti di nuova istituzione d e ll’intero settore è stato del 32,69 per cento nei 
licei classici, del 34,62 per cento nei licei scientifici e del 32,69 per cento 
negli istitu ti m agistrali.



28

Liceo classico.

P o s t i  i n  o r g a n ic o I n c r e m e n t o

C a t t e d r e
al

30-9-1964

(a)

al
1-10-1964

( b )

Vacanti al 
1-10-1964 Complessivo 

(b — a)

di piano

Lettere italiane e la­
tine ............................ 860 865 153 5 3

Lettere greche e  la­
tine ............................ 855 860 153 5 2

Filosofia e storia . . 855 860 87 5 2

Matematica e fìsica . 855 860 152 5 2

Scienze naturali, chi­
mica e geografia . 449 453 53 4 2

Storia dell’arte . . . 148 . 148 18 — —

Lingua italiana, lati­
na, greca, storia e 
geografia . . . . 2.129 2.144 495 15 4

T o t a l e  . . . 6.151 6.190 1.111 39 15

Liceo scientifico.

P o s t i  i n  o r g a n ic o I n c r e m e n t o

C a t t e d b e al
30-9-1964

(a)

al
1-10-1964

(b )

Vacanti al 
1-10-1964 Complessivo

( b  — a )

di piano

Lettere italiane e la­
tine . . . . . 814 842 188 28 4

Storia e filosofìa . . 405 419 55 14 2

Matematica e fìsica . 405 419 69 14: 2

Scienze, chimica e  geo­
grafia ....................... 229 236 27 7 2

Lingua e  letteratura 
straniera . . . . 404 418 87 14 2

D is e g n o ...................... 229 236 38 7 2

T o t a i e  . . . 2.486 2.570 464 84 14
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Istituto magistrale

P o s t i  i n  o r g a n ic o In c r e m e n t o

C a t t e d r e
a l

30-9-1964

(a )

al
1-10-1964

(b)

Vacanti al 
1-10-1964 Complessivo

(b  — a)

d i  p ia n o

Lingua e letteratura 
italiana e storia . . 709 741 167 32 2

Lingua e letteratura 
latina e storia . 705 737 279 32 2

Filosofia e pedagogia . 705 737 135 32 2
Matematica e fisica . 70S 737 257 32 2
Scienze naturali, geo­

grafia e igiene . . 305 318 67 13
D is e g n o ....................... 305 318 92 13 —
Musica e canto . . 95 100 44 5 —
Maestra giardiniera . 205 210 74 5 4

T o t a l e  . . . 3.734 3.898 1.115 164 12

ISTRUZIONE TECNICA

N ell’anno scolastico 1964-65 la som m a a disposizione de ll’istruzione 
tecnica è stata com plessivam ente di L. 14.227.500.000, di cui L. 11.094.500.000 
sono stati utilizzati per il consolidam ento della spesa deH’increm ento degli 
organici effettuati nel prim o e nel secondo anno di applicazione della 
legge n. 1073. La restante somma di L. 3.133.000.000 è stata utilizzata per 
l ’increm ento degli organici degli istituti tecnici nel terzo anno di piano, 
ed è stata così d istrib u ita :

T i p i  d i i s t i t u t o

Ripercussioni 
della spesa 

del 1962-63 e 
del 1963-64

Nuove
istituzioni
1964-65

Totale

Istituti tecnici agrari . . . 
Istituti tecnici industriali . . 
Istituti tecnici commerciali 
Istituti tecnici nautici . . .

78.500.000
4.643.500.000
6.297.500.000 

75.000.000

142.000.000
1.390.000.000
1.448.000.000

153.000.000

220.500.000
6.033.500.000
7.745.500.000 

228.000.000

T o t a l e  . . . 11.094.500.000 3.133.000.000 14.227.500.000

P er la revisione degli organici di cui a ll’art. 47 della legge n. 1073, 
sulla som m a com plessiva di L. 8.000 m ilioni, sono stali assegnati a ll’is tru ­
zione tecnica L. 5.000 m ilioni.

La ripartiz ione in terna è stata di L. 4.500 m ilioni per il settore in d u ­
striale e L. 500 m ilioni per il settore agrario . Poiché m olti dei provvedi­
m enti form ali relativi aH’aggiornam ento degli organici sono ancora in 
corso di perfezionam ento, non è stato possibile erogare l ’intero stanzia­
mento; si è provveduto, pertanto, ad im pegnare gli im porti non utilizzati 
ai sensi dell’a rt. 53 della citata legge n. 1073.
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Presidi.
I posti di preside degli istituti tecnici sono passati com plessivam ente 

da 592 posti al 30 settem bre 1964 a 609 posti al 1° ottobre 1964. L ’incre­
mento, che è da considerarsi increm ento di piano, è stato di 17 posti, così 
d istrib u iti: 11 negli istituti tecnici com m erciali e per geom etri, 3 negli 
istitu ti tecnici industriali, 2 negli istitu ti tecnici agrari e 1 negli istituti 
tecnici nautici.

P o s t i  i n  o r g a n ic o I n c r e m e n t o

T i p i  d i  I s t i t u t o al
30-9-1964

(a)

al
1-10-1964

(b)

Vacanti al 
1-10-1964 Complessivo 

(b —  a)

di piano

Istituto tecnico com­
merciale e  per geo­
metri ....................... 324 335 129 11 11

Istituto tecnico indu­
striale ....................... 142 145 73 3 3

Istituto tecnico fem­
minile ...................... 43 43 31 _

Istituto tecnico agrario 
Istituto tecnico nau­ 56 58 11 2 2

tico ....................... 27 28 5 1 1

T o t a l e  . . . 592 609 249 17 17

Personale insegnante.
Nel terzo anno di applicazione d e ll’art. 46 della legge il. 1073 sono 

stati istituiti com plessivam ente negli istituti tecnici 526 nuovi posti di 
insegnante.

Il maggiore increm ento si è verificato nel settore com m erciale, con 
un aum ento di 237 posti, che rappresenta il 45,67 per cento del totale dei 
posti di nuova istituzione. Il 25,97 per cento e il 24,31 per cento de ll’au­
m ento globale è da attribu irsi invece rispettivam ente al settore agrario  
e al settore industriale, il cui num ero di nuovi posti è stato di 139 per il 
prim o e di 129 per il secondo.

Negli istitu ti nautici sono stati istituiti 21 posti di organico, che rap ­
presentano il 4,05 per cento sul totale dei posti di nuova istituzione. Come 
per il personale direttivo, nessun increm ento si è registrato per il perso­
nale insegnante degli istituti tecnici fem m inili.

In rapporto alle cattedre esistenti al 30 settem bre 1964 le percentuali 
di increm ento sono state le seguenti : 2,51 per cento negli istitu ti tecnici 
com m erciali e per geom etri; 3,77 per cento negli istitu ti industriali; 20,17 
per cento negli istitu ti tecnici agrari e 2,99 per cento negli istitu ti tecnici 
nautici.

Nei prospetti che seguono è indicata la situazione dei posti in organico 
per le varie cattedre dei singoli tipi di istituto al 30 settem bre 1964 e al 
1° ottobre 1964, con i relativi increm enti di piano. Ï5 da osservare che gli 
increm enti indicati si riferiscono solo a quelli a ttuati in  base a ll’art. 46 
della legge n . 1073; per conseguenza la situazione delle cattedre al 1° otto­
bre 1964 si riferisce alle variazioni derivanti da tali increm enti e non 
anche da quelli derivanti dalla revisione degli organici di cui a ll’a rt. 47, 
i cui provvedim enti, come già detto, sono in corso di perfezionam ento.
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ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER GEOMETRI

Posti in organico Incremento

Cattedre al
30-9-1964

(a)e

al
1-10-1964

(b )

Vacanti al 
1-10-1964 Complessivo 

(b — a)

di piano

Lingua italiana, storia
ed educazione civica 1.141 1.172 1.172 31 31

Lettere italiane, sto­
ria ed educazione
civica . . . • • 1.141 1.172 333 31 31

Lingua e lettere ita­
liane ..................... 4 4 3 ■—■ —

'Lingua tedesca . . 3 3 3 — ■—
Lettere tedesche . . 3 3 2 — •—

Lingua slovena, storia 
ed educazionei ci­
vica ..................... 1 1 1 — —

Lettere slovene, sto­
ria ed educazione
c i v i c a ..................... 1 1 1 — —

Matematica e fisica . 1.145 1.171 478 26 26
Prima lingua straniera 375 384 229 9 9
Seconda lingua stra­

niera ..................... 839 851 220 12 12
Terza lingua straniera 4 4 4 — —
Lingua straniera (geo­

metri) ..................... 34 36 20 2 2
Chimica e merceologia 301 310 76 9 9
Scienze naturali . . 398 411 234 13 13
Geografia generale ed

economica . . . 348 352 128 4 4
Ragioneria ed eserci­

tazioni . . . . 835 847 324 12 12
Computisteria e tec­

nica ..................... 835 847 667 12 12
Materie giuridiche ed

economiche . . . 868 883 328 15 15
Agronomia ed estimo 301 320 112 19 19
Topografia e disegno

relativo . . . . 301 320 162 19 19
Costruzioni e disegno

relativo . . . . 301 320 144 19 19
Stenografia . . . . 85 86 86 1 1
Dattilografia . . . 29 29 29 — ■—-
D is e g n o ...................... 85 88 88 3 3
Tecnologia ind. tessile 1 il 1 — —
Geografia generale e-

conomica e turistica 4 4 4 — —
Trasporti . . . . 4 4 4 •— —
Tecnica turistica e pra­

tica di agenzia . . 9 9 9 .— —
Computisteria . o 5 5 — —
Diritto e legislazione

turistica . . . . 9 9 9 ------- --

T o t a l e  . . . 9.410 9.647 4.876 237 237

(*) I dati non coincidono con quelli presentati lo scorso anno in quanto alla data 
della presentazione della precedente relazione alcuni provvedimenti erano in corso di defi­
nizione.
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ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI

P o s t i  in  o r g a n ic o In c r e m e n t o

C a t t e d r e al
30-9-1964

(a)

al
1-10-1964

(b)

Vacanti al 
1-10-1964 Complessivo

(b — a)

di piano

Lettere italiane, storia 
educazione civica . 589- 617 327 28 28

Mateatica . . . . 224 238 107 14 14
Matematica e fisica . 105 105 36 — —

F is ic a ............................ 99 106 85 7 7
Scienze naturali, geo­

grafia ....................... 76 80 32 4 4
Lingua straniera . . 93 97 12 4 4
Materie tecniche . . 1.289 1.289 1.008 20 20
Insegnanti tecnici pra­

tici ............................ 964 1.016 580 52 52

T o t a l e  . . . 3.419 3.548 1.633 129 129

ISTITUTI TECNICI AGRARI

P o s t i  i n  o r g a n ic o I n c r e m e n t o

C a t t e d r e al
30-9-1964

(a)

al
1-10-1964

(b)

Vacanti al 
1-10-1964 Complessivo 

(b — a)

di piano

Lettere italiane, storia 
ed educazione civica 64 139 99 75 75

Scienze naturali, pa­
tologia vegetale, en­
tomologia agraria e 
relative esercitazioni 65 67 35 4 2

Matematica e  fisica . 62 76 42: 16 14
Economia rurale, esti­

mo rurale ed ele­
menti di diritto agra­
rio, contabilità ru­
rale ed esercitazioni 
relative . . . . 64 76 41 14 12

Economia rurale e vi- 
ticolo-enologica, esti­
mo rurale, elementi 
di diritto agrario, 
contabilità rurale ed 
enologica ed eserci­
tazioni ...................... 5 5 5

Agronomia e coltiva­
zioni . . . . . 62 64 28 4 2

Zootecnia ed esercita­
zioni . . . . . 3 24 21 21 21

Chimica generale or­
ganica ed inorgani­
ca, chimica agraria, 
industrie agrarie e 
relative esercitazio­
ni ............................ 66 67 22 3 1
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P o s t i  i n  o r g a n ic o In c r e m e n t o

C a t t e d r e al
30-9-1964

(a)

al
1-10-1964

(b)

Vacanti al 
>1-10-1964 Complessivo 

(b —  a)
di piano

Meccanica agraria, ele­
menti di costruzio­
ni rurali e disegno 
relativo, esercitazio­
ni di meccanica 
agraria e  topografia 64 76 39 14 12

Meccanica agraria ed  
enologica, elementi 
di costruzioni rura­
li ed enotecniche e 
disegno relativo, ele­
menti di topografia 
e disegno relativo. 
Esercitazioni di mec­
canica agraria ed 
enologica e  topo­
grafia ...................... 6 6 6

Viticoltura ed enolo­
gia, ecc. 6 6 6 _ _

Insegnanti tecnico-pra­
tici ...................... 217 82 — — 135 —

T o t a l e  . . . 689 688 349 20 139

ISTITUTI TECNICI NAUTICI

P o s t i  i n  o r g a n ic o I n c r e m e n t o

C a t t e d r e al
30-9-1964

(a)

al
1-10-1964

(b)

Vacanti al 
1-10-1964 Complessivo

( b - a )

di piano

Lettere italiane, sto­
ria, educazione ci­
vica ....................... 142 146 111 4 4

Geografia e  geografia
commerciale . . . 28 29 7 1 1

Matematica . . . . 71 73 44 2 2
Fisica e laboratorio, 

complementi di fi­
sica ............................ 34 35 17 1 1

Elettrotecnica, impian­
ti elettrici di bordo,
radioelettronica . . 36 37 37 1 1

Lingua inglese . . . 71 73 46 2 2
Arte navale . . . . 31 32 10 1 1
Navigazione . . . . 62 64 40 2 2
Macchine e disegno

di macchine . . . 67 69 24 2 2
Costruzioni navali . . 4 4 4 .—. —

Teoria della nave . . 4 4 — — —

Insegnanti tecnici pra­
tici ............................ 151 156 156 5 5

T o t a l e  . . . 701 722 496 21 21
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Istruzione professionale

In base aJl’art. 46 della legge n. 1073 lo stanziam ento straordinario  
assegnato a ll’istruzione professionale è stato di L. 5.621.500.000. Di tale 
som m a L. 1.269 m ilioni sono stati utilizzati per le nuove istituzioni effet­
tuate nel III anno di piano e L. 4.352.500.000 rappresentano "la ripercus­
sione della spesa dei posti istituiti nel 1962-63 e nel 1963-64.

Lo stanziam ento di L. 3.000 m ilioni, di cui a ll’art. 47 a disposizione 
degli istitu ti professionali, ha  consentito la revisione delle tabelle organiche 
degli istitu ti già esistenti, le quali sono tu tto ra in corso di definizione con 
il M inistero del tesoro.

Presidi.

Gli increm enti di organico del personale direttivo conseguenti alle 
nuove istituzioni di istituti professionali sono dovuti al piano della scuola.

Nel terzo anno di applicazione della legge n. 1073 sono stati istituiti n. 20 
nuovi posti di preside, così d istribu iti: 1 nel settore agrario , 11 nel settore 
industriale, 6 nel settore com m erciale e alberghiero e 2 nel settore fem­
m inile.

Come risu lta  dal seguente prospetto gli organici del personale direttivo 
sono passati da 424 nel 1963-64 a 444 posti nel 1964-65.

T i p i  d i  i s t i t u t o

P o s t i  in ORGANICO I n c r e m e n t o

al
30-9-1964

(a)

al
1-10-1964 

(b — a)

Complessivo 

(b —  a)

di piano

Istituti professionali per l’agricoltura 59 60 1 1
Isitati professionali per l’industria e

l’artigianato .................................. 186 197 11 11
Istituti professionali femminili . 26 28 £ 2
Istituti professionali alberghieri . . 25 26 1 1
Istituti professionali per il commer­

cio ....................................... .....  . 128 133 O 5

T o t a l e  . . . 424 444 20 20

Personale insegnante.

Nel terzo anno di applicazione della legge n. 1073 sono stati istituiti 
n. 170 posti in organico di cui 10 nel settore agrario , 134 nel settore indu­
striale e fem m inile e 26 nel settore com m erciale alberghiero.

I posti di nuova istituzione resi possibili con gli stanziam enti straor­
d inari disponibili per l ’istruzione professionale nel terzo anno di piano 
rappresentano, in rapporto alle cattedre esistenti ne ll’anno scolastico 1963-
1964 l ’1,95 per cento negli istituti professionali per l ’agricoltura, il 6,52 
per cento negli istitu ti professionali industriali e fem m inili e il 2,78 per 
cento negli istituti professionali alberghieri e per il commercio.

P ertanto , i posti di organico, compresi quelli relativi agli insegnanti 
tecnici pratici, sono passati dal 30 settem bre 1964 al 1° ottobre 1964 rispet­
tivam ente nei tre  settori da 511 a 521, da 2.055 a 2.189 e da 935 a 961 posti.
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Ë da osservare il notevole increm ento dato agli istitu ti professionali 
per l ’industria  e l ’artig ianato  e fem m inili in corrispondenza alla dinam ica 
evolutiva del settore. Infatti in questi tipi di istituto l ’increm ento dei posti 
in organico nel terzo anno di piano rappresenta il 77,37 per cento del 
totale dei posti di nuova istituzione dell'in tero  settore professionale. Se­
guono, n e ll’ordine, gli istitu ti professionali alberghieri e per il commercio, 
con un increm ento percentuale del 16,84 per cento e gli istitu ti professio­
nali per l ’agricoltura con un  increm ento del 5,79 per cento.

T i p i  d i  i s t i t u t o

P o s t i  i n ORGANICO I n c r e m e n t o

al
30-9-1964

(a)

al
1-10-1964

(b)

Complessivo

( b - a )

di piano

Istituti professionali per l’agricoltura 511 521 10 10
Istituti professionali industriali e

f e m m in i l i ....................................... 2.055 2.189 134 134
Istituti professionali alberghieri e

per il commercio . . . . . . 935 961 26 26

T o t a l e  . . . 3.501 3.671 170 170

N. B. - Non sono indicati i posti vacanti in quanto per gli istituti professionali non 
sono previste classi di concorso a cattedre del personale insegnante.

Istruzione artistica

Nel terzo anno di piano sono stati assegnati a ll’istruzione artistica, in 
aggiunta alio stanziam ento ordinario , L. 1.715 m ilioni. Le ripercussioni 
della spesa dei prim i due anni di piano hanno gravato su tale som m a per 
L. 1.333 m ilioni, m entre L. 382 m ilioni sono stati im pegnati per i nuovi 
posti istitu iti nel 1964-65.

Con i fondi suddetti, con provvedim enti in  corso di perfezionam ento, 
sono stati istitu iti 78 posti di insegnante negli Istituti d ’arte,- 12 posti nei 
Licei artistici e 67 posti in Conservatori di m usica, per un totale di 157 posti.

Educazione fisica

In  base aH’art. 46 della legge n. 1073 la som m a a disposizione per l ’in ­
crem ento degli organici del personale di educazione fisica è stata di L. 1.805 
m ilioni, di cui L. 422 m ilioni sono stati utilizzati per l ’increm ento dei posti 
nel terzo anno di piano e L. 1.383 m ilioni costituiscono il consolidam ento 
della spesa dei due precedenti esercizi.

È da osservare che la legge 7 febbraio 1958, n . 88 prevede la revisione 
biennale d e ll’organico del personale insegnante di educazione fisica e che 
l ’increm ento dei posti è legato alle nuove istituzioni di istitu ti e scuole di 
istruzione secondaria di prim o e secondo grado e alle istituzioni di posti 
negli istitu ti già esistenti. Inoltre, la predetta legge n. 88 prevede cattedre 
m aschili e fem m inili presso un  unico istituto o scuola anche per ragg rup­
pam ento di ore relative a quelle di a ltri istituti o scuole della stessa sede, 
sia pure di tipo diverso, fino al raggiungim ento del prescritto  orario di 
18 ore settim anali.
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Pertanto, in  base alla p redetta legge, a seguito della revisione del­
l’organico del personale insegnante, attualm ente in  corso di perfeziona­
mento, i posti sono passati da 7.907 al 1° ottobre 1963 a 8.657 un ità  al 
1° ottobre 1964, con un  increm ento complessivo di 750 posti e un iìicre- 
m ento di piano di 276 posti. ,

L ’increm ento di piano rappresenta  il 3,5 per cento in  rapporto  alla 
situazione al 1° ottobre 1963 e il 37,0 per cento in rapporto a ll’increm ento 
complessivo dei posti ne ll’anno 1964-65.

EDUCAZIONE FISICA

P o s t i  ln o r g a n ic o In c r e m e n t o

- T it o l o al
1-10-1963

al
1-10-1964 Complessivo di piano

(a) (b) ( b - a )

Personale insegnante di educazione 
f i s ic a ................................................... 7.907 8.657 750 276

Aggiornam ento degli Insegnanti

A ll’attività di aggiornam ento culturale e didattico del personale do­
cente è stata destinata, per l ’anno scolastico 1964-65 -e per il 1° trim estre 
de ll’anno scolastico 1965-66 (l’ultim o anno di piano), la som m a com ples­
siva di L. 1.199.000.00, di cui 500 m ilioni derivanti d a ll’a rt. 48 della legge 
n. 1073 e 699 m ilioni prelevati dagli ord inari stanziam enti di bilancio, sia 
d e ll’esercizio per il 2° sem estre del 1964, sia de ll’esercizio 1965.

Tali fondi sono stati così ripartiti tra  le direzioni generali, gli uffici 
dipendenti del M inistero e gli a ltri enti incaricati d e ll’organizzazione e del­
l ’attuazione dei corsi:

a) Direzione generale de ll’istruzione elem entare L. 280.000.000

b) Direzione generale d e ll’istruzione secondaria di p ri­
mo g r a d o ............................................................................................ » 362.000.000

c) Direzione generale d e ll’istruzione classica, scientifica
e m a g i s t r a l e ................................ ...... » 120.000.000

d) Direzioni generali de ll’istruzione tecnica e profes­
sionale ...................................................................................................» 191.000.000

e) Direzione generale delle antichità e belle arti . . . »  16.000.000

/) Ispettorato per l ’istruzione artistica . . . . . » 19.000.000

g) Ispettorato per l ’educazione fisica e sportiva . . . »  55.000.000

h ) Centri didattici .  » 156.000.000

T otale L. 1.199.000.000
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Fino alla data del 30 giugno 1965 sono stati attuati 148 corsi di aggior­
nam ento cui hanno partecipato 6.483 insegnanti. Le giornate di lavoro 
sono state 1.116. I dati complessivi per i diversi livelli di istruzione risu l­
tano dal seguente prospetto.

È da tenere presente che non m eno di 40u corsi sono ancora in  via di 
svolgimento o si a ttueranno a ll’inizio del prossimo anno scolastico.

Per questa parte, perciò, si rife rirà  più diffusam ente nella relazione 
del prossimo anno.

Sem bra opportuno, tuttavia, m ettere in rilievo che nel quadro  della 
azione d iretta  a ll’approfondim ento dei valori della Resistenza sotto il 
profilo storico, cu lturale ed educativo è stata svolta u n ’intensa attiv ità di 
aggiornam ento dei docenti.

A questo fine sono stati organizzati 107 corsi di cui 48 per insegnanti 
e dirigenti della scuola elem entare, 30 per i docenti di m aterie letterarie 
della scuola media, 11 per il personale direttivo ed insegnante degli isti­
tuti professionali, 9 per il personale direttivo ed insegnante degli istituti 
tecnici, 9 per i docenti di m aterie letterarie, storiche e filosofiche dei licei 
e degli istituii m agistrali.

T i p i  d i  i s t r u z i o n e

Numero
dei

corsi

Numero
dei

partecipanti

Numero
giornate

Numero 
ore 

di lezione

Materna :
C.D.N. scuola materna . . . . 1 21 25 158

Elementare :
Direzione generale Istruzione ele­

mentare ........................................ 18 1.132 192 1.647
C.D.N, scuola elementare . . 3 164 17 66

Secondaria I grado:
Direzione generale istruzione se­

condaria I grado ...................... 64 2.097 320 4.747
C.D.N. scuola secondaria . . 31 1.804 319 539

Classica :
Direzione generale istruzione clas­

sica, scientifica e magistrale . 2 37 4 31
C.D.N. per i L i c e i ...................... 15 492 143 1.517

Tecnica e professionale:
Direzioni generali istruzione tec­

nica e professionale . . . . 2 27 5 128

A r t i s t i c a ....................................... ..... 4 301 36 109

Educazione fisica . . . . . . 2 72 25 94

C.D.N. Rapporti Scuola fam. 5 297 25 89

C.D.N. Studi e Documentaz. 1 39 5 15

T o t a l e  . . ■ 148 6.483 1.116 9.140



PARTE IV

EDILIZIA SCOLASTICA

Nella relazione dello scorso anno, fu già messo in rilievo che gli 
stanziam enti straord inari apprestati dalla legge 1073 erano stati tu tti as­
sorbiti per far fronte ad esigenze anche precedenti alla em anazione della 
legge stessa.

Fu anche messo in rilievo che al 1° luglio 1964 erano in  costruzione 
16.234 aule di cui 366 di scuola m aterna; 9.648 destinate a scuole ele­
m entari; 4.627 destinate a scuole m edie e 1.593 destinate a scuole secon­
darie superiori.

La previsione fa tta  in quella sede che circa il 70 per cento di dette 
aule potesse essere approntato entro il 1965 purtroppo  non si è realiz­
zato e ciò soprattu tto  per l ’acuirsi della crisi del m ercato edilizio e per 
la rap ida ascesa dei prezzi.

Agli inconvenienti derivanti dal brusco arresto delle costruzioni si 
è posto rim edio con la legge 18 dicem bre 1964, n. 1358 che ha  stabilito 
uno stanziam ento complessivo di 10 m iliard i di contributi per gli eser­
cizi 1964 (secondo semestre) e 1965.

Il piano di ripartiz ione dello stanziam ento suddetto interessa com­
plessivam ente circa 6.000 opere, di cui 2.800 per lavori di com pletam ento 
e 3.200 per integrazioni di finanziam ento.

U lteriori provvidenze sono state predisposte con la legge di proroga 
del piano triennale della scuola che per l ’edilizia della scuola m aterna, 
elem entare, secondaria e artistica reca stanziam enti per complessivi 4.590 
m ilioni.

A questi sono da aggiungere 4.600 m ilioni per l ’edilizia p re fabbri­
cata previsti dalla citata legge 18 dicem bre 1964, n. 1358.

Considerati nel loro complesso gli stanziam enti suddetti rappresen­
tano uno sforzo veram ente notevole avuto riguardo al lim itato arco di 
tempo in  cui sono stati disposti e al non favorevole andam ento congiun­
turale.

L ’ulteriore consistente im pegno finanziario previsto dal P iano quin­
quennale congiunto a ll’adozione dei necessari provvedim enti di rio rd i­
nam ento de ll’attuale legislazione dovranno consentire il pieno raggiun­
gim ento degli obiettivi fissati per il 1966 dalle « Linee direttive ».



PARTE V

DOTAZIONI DIDATTICO - SCIENTIFICHE E TECNICHE

N ell’anno scolastico 1964-65 è stata com pletata l ’esecuzione dei p ro­
gram m i predisposti, nel settore delle dotazioni didattiche, in applicazione 
d e ll’articolo 40 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, di seguito riportato :

« P er dotare gli istituti tecnici e professionali istituiti dallo Stato del­
l ’attrezzatura tecnico-scientifica, com presi i sussidi audiotelevisivi, neces­
saria  ai gabinetti, ai laboratori, alle officine ed ai vari reparti speciali, e 
per increm ento delle biblioteche, è iscritta nello stato di previsione della 
spesa del M inistero della pubblica istruzione, la som m a di 5.000 m i­
lioni, per ciascuno degli esercizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964-65.

P er l ’attrezzatura tecnico-scientifica ed artistica, com presi i sussidi 
audio-televisivi e per la dotazione delle biblioteche delle altre scuole, è 
iscritta, nello stato di previsione della spesa del M inistero della, pubblica 
istruzione, la som m a di lire 3.300 m ilioni annui, da rip artire  per i vari 
tipi di scuoia, negli esercizi finanziari 1962-63, 1963-64, 1964-65.

P er dotare le scuole elem entari dei sussidi audio-televisivi è. iscritta, 
nello stato di previsione della spesa del M inistero della pubblica is tru ­
zione la som m a di lire 200 m ilioni per ciascuno degli esercizi finanziari
1962-63, 1963-64, 1964-65. P er dotare le scuole elem entari delle biblio­
teche di classe è iscritta nello stato di previsione della spesa del M ini­
stero della pubblica istruzione la som m a di lire 400 m ilioni per ciascuno 
degli esercizi finanziari 1962-63, 1963-64, 1964-65 ».

I risu lta ti degli interventi effettuati sono illustra ti, per settore di 
istruzione, nei paragrafi seguenti.

Giova m ettere in risalto, anche per questa parte, l ’azione d ire tta  a 
dotare le scuole di m ateriale bibliografico, di film ine ed altri sussidi
didattici celebrativi della Resistenza.

Sono stati d istribu iti 56.730 volumi e 196 copie di film ine ed altri 
sussidi. La spesa complessiva è stata di oltre 160 m ilioni.

Scuole elem entari.

a) Sussid i audio-televisivi. — Nel terzo anno di applicazione della 
legge 24 luglio 1962, n. 1073, è proseguita l ’attuazione del program m a
inteso a dotare tutte le scuole elem entari statali di alm eno un apparecchio 
radio, un proiettore fisso (diascopico ed epidiaseopieo) e un  giradischi. 
Poiché con gli stanziam enti relativi ai p rim i due anni di piano quasi 
tutte le scuole elem entari sono state fornite di un apparecchio radio, nel­
l’anno scolastico 1964-65 la som m a disponibile 200 m ilioni di lire è stata 
utilizzata principalm ente per la fo rn itu ra di proiettori fissi e g iradischi.
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Dell’acquisto dei predetti sussidi audio-televisivi sono stati incaricati 
i Provveditori agli studi, i quali hanno ricevuto le opportune istruzioni 
circa la scelta del m ateriale, la consegna, il collaudo (da eseguirsi da 
parte de ll’ufficio tecnico erariale) e la presa in  carico degli apparecchi 
nel registro inventariale de ll’ufficio scolastico provinciale.

b) Biblioteche di classe. — In questo settore il p rogram m a di in ­
tervento è stato articolato in  due fasi, du ran te  le quali è stata utilizzata 
la m età dello stanziam ento di piano per le biblioteche delle scuole ele­
m entari (400 m ilioni di lire).

Nella p rim a fase è stata effettuata la fo rn itu ra  di una biblioteca di 
classe ad ogni plesso scolastico con cinque e più insegnanti di ciascuna 
Direzione didattica; l ’entità di tale fo rn itu ra  è di 2.135 biblioteche di 
classe con 258.810 volum i com plessivam ente.

Le biblioteche fornite ai plessi scolastici sono di vario tipo e com­
prendono un nucleo di volum i proporzionale al num ero degli alunni; esse, 
inoltre, tengono conto dei cicli di studio e sono costituiti in  modo da 
potersi frazionare ogni anno in più biblioteche, da assegnarsi alle s in ­
gole classi della scuola.

Al term ine de ll’anno scolastico le singole biblioteche di classe ven­
gono riun ite dal D irettore didattico che ne cura una nuova distribuzione 
n e ll’anno successivo. Tale criterio è stato adottato per rim ediare, nei li­
m iti del possibile, alla m ancanza di biblioteche in  tutte le classi, in  attesa 
di poterle gradualm ente dotare singolarm ente.

Nella seconda fase si è provveduto ad in tegrare di un  ulteriore n u ­
m ero di volumi tu tte le biblioteche di classe assegnate alle scuole nel 
triennio di piano. P er tale integrazione è in corso di distribuzione — su 
segnalazione delle Direzioni didattiche per quanto concerne la scelta delle 
opere — un num ero di volum i, la cui spesa am m onta a circa il 25 per 
cento di quella relativa alla fo rn itu ra  ricevuta precedentem ente.

La spesa per i sussidi audio-visivi e per biblioteche di classe è stata 
rip artita  per regioni nelle m isure indicate dalla tabella n. 1.

Scuole secondarie dì 1° grado.

La som m a di lire 1.625 m ilioni assegnata a questo settore, come quota 
dei 3.300 m ilioni concessi d a ll’art. 40 per il terzo anno di piano, ha  con­
sentito un  complesso program m a di interventi nelle scuole medie.

In prim o luogo le scuole m edie che nei precedenti anni non pote­
rono usufru ire , per indisponibilità di fondi, di assegnazioni e le scuole 
medie di nuova istituzione sono state dotate di u n ’attrezzatura d idattica e 
tecnico scientifica di base che, se non può essere considerata sufficiente 
per le scuole con un notevole num ero di classi, costituisce un elemento 
atto a facilitare lo svolgimento dei nuovi program m i secondo le esigenze 
di una m etodologia d idattica m oderna e aggiornata. Il num ero delle 
scuole così dotate am m onta a 1.600.

In secondo luogo, le predette scuole sono state fornite dei necessari 
sussidi audio-visivi.

In ultim o 1.750 scuole sono state dotate di volumi per la costituzione
o l ’increm ento della biblioteca degli alunni, per una spesa u n ita ria  di 
lire 200.000.

La ripartiz ione della spesa tra  le scuole delle varie regioni e tra le 
voci anzidette è riportata  nella tabella 2, da detta tabella si rileva anche 
la ripartizione dello stanziam ento tra  le diverse forme di interventi.
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Il M inistero, in considerazione del fatto che la scuola m edia è tu t­
tora in fase di organizzazione ed al fine di favorire il m igliore svolgi­
m ento delle attività didattiche in base ai nuovi program m i, ha curato la 
compilazione p relim inare, da parte di u n ’apposita Commissione, di un  
elenco di dotazioni ritenute indispensabili per la costituzione de ll’attrez­
za tu ra di base della nuova scuola m edia com prendente i seguenti oggetti :

I) Materiale didattico, scientifico e tecnico: plastici e carte m urali 
di geografia, storia e scienze natu ra li; globi terrestri; solidi e apparecchi 
per lo studio della geom etria, strum enti per lavagna, microscopi d id a t­
tici e accessori per m icroscopia, bilancia da laboratorio, term om etri e bus­
sole, m odelli in plastica di anatom ia e botanica, collezioni elem entari di 
apparecchi per l ’insegnam ento delle scienze natu ra li ed osservazioni di 
chim ica e fìsica, pianole elettriche per l ’educazione m usicale, u tensileria 
per le applicazioni tecniche.

II) Sussid i audio-visivi-, apparecchi radio trasportabili, reg istra­
tori a nastro; elettro fonografi, proiettori a im m agini fisse; proiettori ci­
nem atografici sonori (passo 16 m m .); films, film ine e diapositive; corsi 
discografici per l ’insegnam ento delle lingue straniere, dell’italiano e del­
l ’educazione musicale.

Il M inistero ha svolto una preventiva attività di inform azione e di 
indicazione tecnica, e, p u r lasciando alle singole scuole la facoltà di 
acquistare il m ateriale di cui ritenessero di aver bisogno, ha messo in  atto 
una serie di controlli sia sul tipo e sulla qualità delle dotazioni didattiche, 
sia sui prezzi praticati dalle d itte fornitrici.

Un ulteriore controllo am m inistrativo sulla regolarità della fo rn itu ra  
del m ateriale ordinato dalle scuole, dell’assunzione in carico e del col­
laudo viene effettuato, in sede di liquidazione delle spese, dai P rovve­
ditori agli studi, cui è dem andato il compito di provvedere ai pagam enti.

P er quanto riguarda le dotazioni lib rarie , il compito di procedere alla 
scelta e a ll’acquisto dei lib ri per le biblioteche degli a lunni è stato af­
fidato ai Provveditori agli studi, coadiuvati da un  gruppo di P resid i delle 
rispettive province.

Istruzione classica, scientifica e magistrale.

I finanziam enti di piano hanno permesso di porre rim edio, nel trien ­
nio 1962-65, alle condizioni veram ente preoccupanti dei gabinetti scien­
tifici ed agli istituti m agistrali. T ranne casi particolari, in  m assim a parte 
dovuti alla inadeguatezza dei locali disponibili, tu tte  le scuole sono state 
dotate di u n ’attrezzatura-tipo sufficiente per un decoroso svolgimento delle 
lezioni e delle esperienze connesse ai program m i di studio; è stato inoltre 
im postato un program m a di graduale ristru ttu razione dei gabinetti e delle 
biblioteche, in  vista d e ll’introduzione di metodi didattici che assicurano 
una m aggiore partecipazione degli studenti.

Nel terzo anno di applicazione della legge 24 luglio 1962, n. 1073, al 
finanziam ento di piano (900 m ilioni di lire) si è aggiunto lo stanziam ento 
ordinario  di lire 39.988.020, destinato a ll’acquisto di m ateriale biblio­
grafico e di consumo.

La ripartizione dei finanziam enti, distinti per tipo dì scuola e per 
settore di intervento, risulta dalla tabella n. 3; come può rilevarsi, la 
spesa di piano ha rappresentato il 95,7 per cento della spesa complessiva.
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Istruzione tecnica.

Anche nel terzo anno di applicazione della legge 24 luglio 1962, 
n. 1073. sono stati assegnati agli istitu ti tecnici 3.300 dei 5.000 m ilioni 
concessi d a ll’art. 40, prim o comma, per il settore tecnico-professionale.

La ripartizione dei fondi disponibili tra  i vari tipi di istituto tecnico 
e la distribuzione tra  i vari settori di intervento risultano dal prospetto 
seguente :

(in milioni di lire)

T i p i  d i  i s t i t u t o
Spesa

complessiva

S p e s a D I  P I A N O

Sussidi
audiotelev. Biblioteche Altre

dotazioni Totale

A g r a r io ...................... 871,1 81,4 81,4
Commerc. e per geom. .3.981,2 24,2 31,6 644,2 700,0
Femminile . . . . 211,9 __ _ — 18,5 18,5
Industriale . . . . 3.853,3 __ — 2.200,5 2-200,5
Nautico . . . . . 266,8 — — 116,0 116,0

T o t a l e  . . . 8.684,1 24,2 31,6 3,060,6 3,116,4

Come può rilevarsi, la spesa di piano rappresenta il 35,9 per cento 
della spesa complessiva; in questo settore, quindi, il finanziam ento con­
cesso dalla  legge n. 1073 ha un  peso relativo molto m inore che negli a ltri 
settori di istruzione. Ciò dipende dal fatto che per far fronte alle nuove 
esigenze di dotazioni didattiche, conseguenza della rap ida espansione della 
scolarità, è stato necessario concentrare su questa voce di spesa tutte le 
disponibilità di bilancio. I m aggiori finanziam enti che saranno concessi 
dal piano qu inquennale della scuola dovranno assicurare agli istitu ti tec­
nici, e in particolare a quelli di tipo industriale, le dotazioni occorrenti 
per fronteggiare l ’eccezionale sviluppo del settore.

Istruzione professionale.

P er quanto riguarda le dotazioni didattiche degli istitu ti professio­
nali, devono essere ripetute le osservazioni della precedente relazione. Il 
finanziam ento concesso per questo settore dalla legge 24 luglio 1962, 
n. 1073, si è rivelato appena sufficiente per far fronte alle più  urgenti 
necessità; soltanto la d isponibilità di fondi nella m isura indicata nelle 
« Linee direttive del piano di sviluppo pluriennale della scuola » consen­
tirà  di dotare gli istitu ti professionali delle attrezzature occorrenti per il 
regolare svolgimento dei program m i di insegnam ento.

(in milioni di lire)

T i p i  d i  i s t i t u t o  p r o f e s s i o n a l e Somme assegnate

Per l’agr ico ltu ra ............................................................................................ 200
Per il commercio e a lb erg h ier i...................... .......................................... 200
Per l’industria e l’artigianato e fem m in ili.................... ..... 1.300

T o t a l e  . . . 1.700
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Istruzione artistica.
Nel terzo anno di applicazione della legge 24 luglio 1962, n, 1073, 

per le dotazione didattiche di questo settore sono stati utilizzati oltre che 
i 310 milioni concessi d a ll’art. 40, una quota dei fondi di cui a ll’a rt. 44 
prim o comma.

La disponibilità dei predetti fondi ha consentito di dotare le istitu­
zioni di questo tipo di istruzione di funzionali attrezzature, anche di r i­
levante costo e perciò non acquistabili con i norm ali mezzi di bilancio.

La m età dei finanziam enti è stata utilizzata per l ’acquisto di m ateriale 
bibliografico. I conservatori di m usica sono stati dotati degli strum enti 
m usicali occorrenti per il regolare svolgimento dei program m i e per le 
esercitazioni didattiche; le altre scuole hanno notevolm ente m igliorato le 
attrezzature per le varie sezioni di laboratorio.

La distribuzione dei finanziam enti per tipo di scuola risu lta  dal se­
guente prospetto :

(in milioni di lire) •

T i p i  d i  s c u o l a

S p e s a  d i  p i a n o

art. 40 art. 44 Totale

Accademie dì belle a r t i ...................... 109,0 63,0 172,0
Conservatori di m u s ic a ...................... ..... 120,0 81,8 '201,8
Istituti d’a r t e ............................................. 36,2 72,6 108,8
Scuole d’arte . . ............................ 3,1 13,7 16,8

T o t a l e  . . . 268,3 (1) 230,1 499,4

(1) altri 41,7 milioni sono stati spesi per il materiale di consumo.

La ripartiz ione dei fondi di piano per tipo di scuola e per regione 
viene illustra ta  nella tabella n. 5.

Educazione fisica.
L’utilizzazione dei fondi concessi dalla legge 24 luglio 1962, n. 1073, 

ha consentito di dotare tutte le scuole di un m inim o di a ttrezzatura e di 
m igliorare le dotazioni ginnico-sportive esistenti. Nel triennio di piano 
sono state assegnate per attrezzature sportive lire 1.313 m ilioni, di cui 
440 pei1 l ’anno 1962-63, 433 per il 1963-64 e 440 per il 1964-65.

Anche in quest’ultim o anno il finanziam ento di piano ha rap p re­
sentato la quasi totalità (oltre il 96 per cento) delle spese per le dotazioni 
didatico-sportive (lire 456.373.000). Poiché nella legge n. 1073 non era in­
dicato un distinto stanziam ento per le dotazioni relative a ll’educazione fi­
sica, i 440 m ilioni relativi al terzo anno di applicazione della legge m e­
desim a sono stati assegnati sugli stanziam enti per le dotazioni della scuola 
m edia, dei licei classici e scientifici, nonché degli istituti m agistrali; gli 
interventi di piano, in conseguenza sono stati effettuati soltanto in tali 
istituzioni scolastiche. La som m a residua, invece, è andata  a favore degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale.

La ripartiz ione dei fondi tra  ì P rovveditorati agli studi è stata ef­
fettuata sulla base di un piano elaborato lenendo presenti le situazioni e 
le esigenze di ciascuna provincia; i P rovveditori agli studi hanno curato 
la distribuzione dei fondi tra  i vari istitu ti e scuole, tenendo conto delle 
rispettive necessità, avuto anche riguardo alla popolazione scolastica.
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T a b e l l a  1
ISTRUZIONE ELEMENTARE 

SPESE PER SUSSIDI AUDIOTELEVISIVI E PER BIBLIOTECHE DI CLASSE NEL 
TERZO ANNO DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE 24 LUGLIO 1962, N. 1073,

DISTINTE PER REGIONI

R e g i o n i

S p e s a  d I P I A N O

Sussidi audiotelevisivi Biblioteche di classe

Piemonte . . .  . . .  . . . 18.950.000 21.274.670
Valle d’Aosta . .................................. — 480.640
L o m b a r d ia ............................................. 11.850.000 38.830.915
Trentino-Alto A d i g e ............................ 5.750.000 8,838.995
Veneto .................................................. 14.075.510 28.916.440
Friuli-Venezia Giulia . . .  . . 2.400.000 8.944.370
L i g u r i a .................................................. 5.100.000 10.071.785
E m ilia -R o m a g n a ...................... .....  • 18.500.000 28.841.795
T o s c a n a ............................................. • 17.000.000 21.603.805
Umbria . . . .  ....................... 5.475,000 9.904.415
Marche ................................................... 15.475.000 16.666.795
L a z i o ........................................................ 16,450.000 24.263.895
Abruzzi-Molise . .................................. 8.225.000 22.260.335
Campania ............................................. 15.375.000 34.595.680
Puglie . . .. . • ...................... 3.150.000 23.467.915 ~
B asilicata ...................... ..... 3.023.000 10.265,312
Calabria ................................................... 16.675.000 22.119.775
S ic i l ia ........................................................ 18.050.000 33.403.840
Sardegna ......................  ...................... 4.375.000 18.617.268

T o t a l e  . . ■ 200.000.000 383.368.645

T a b e l l a  2
ISTRUZIONE MEDIA 

SPESE PER DOTAZIONI DIDATTICHE NEL TERZO ANNO DI APPLICAZIONE 
DELLA LEGGE 24 LUGLIO 1962, N. 1073, DISTINTE PER REGIONI E PER

SETTORI DI INTERVENTO
(in milioni di lire)

R e g i o n i

Settori di intervento

Totale
Sussidi

audiotelev. Biblioteche Altre
dotazioni

P i e m o n t e ............................................. 23,8 23,2 50,2 97,2
Lombardia ....................................... 44,3 46,2 104,0 194,5
Trentino-Alto Adige ...................... 3,4 9,8 21,6 34,8
V e n e t o .................................................. 25,7 33,9 75,1 134,7
Friuli-Venezia G i u l i a ...................... 6,5 12,1 27,7 46,3
L ig u r i a .................................................. 8,5 10,6 21,1 40,2
E m ilia-R om agna.................................. 27,0 31,8 72,8 131,6
T o s c a n a .................................................. 19,7 30,7 61,9 112,3
U m b r ia .................................................. 7,6 12,1 29,4 49,1
M a r c h e .................................................. 11,3 13,0 26,6 50,9
L a z i o .................................................. 18,2 41,9 66,7 126,8
A b ru z z i-M o lis e ................................. 10,9 19,6 40,1 70,6
C a m p a n ia ............................................. 23,9 35,4 77,0- 136,3
P u g l i e ....................................... .....  . 18,4 21,7 44,1 84,2
B a s i l i c a t a ............................................. 3,7 7,5 16,4 27,6
Calabria ............................................. 9,8 17,0 39,5 66,3
S i c i l i a .................................................. 24,6 35,5 75,2 135,3
Sardegna ............................................. 12,7 23,0 50,6 86,3

Totale . . . 300,0 425,0 900,0 1.625,0
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T a b e l l a  3
ISTRUZIONE CLASSICA, SCIENTIFICA MAGISTRALE 

SPESE PER DOTAZIONI DIDATTICHE NEL TERZO ANNO DI APPLICAZIONE 
DELLA LEGGE 24 LUGLIO 1962, N, 1073, DISTINTE PER TIPI DI SCUOLA

PER SETTORI DI INTERVENTI
( in  m i l io n i  d i  l ir e )

T i p i  d i  s c u o l a
Spesa

complessiva

S p e s a  d I P I A N O

Sussìdi
audiotelev. Biblioteche Altre 

dotazioni (*) Totale

Licei classici . . . 513,5 39,2 102,9 354,8 496,9

Licei scientifici . . . 213,2 25,4 40,1 134,0 199,5

Istituti magistrali . . 213,2 33,4 42,8 127,4 203,6

T o t a l e  . . . 939,9 98,0 185,8 616,2 900,0

( ° )  11 f in a n z ia m e n t o  è  d e s t in a t o  c ir c a  p e r  i l  4 0  p e r  c e n t o  a i g a b in e t t i  d i  f i s ic a  e  
p e r  i l  6 0  p e r  c e n t o  a i g a b in e t t i  d i  s c ie n z e  n a tu r a li .

T a b e l l a  4
ISTRUZIONE TECNICA 

SPESE PER DOTAZIONI DIDATTICHE NEL TERZO ANNO DI APPLICAZIONE 
DELLA LEGGE 24 LUGLIO 1962, N. 1073, DISTINTE PER REGIONI E PER

SETTORI DI INTERVENTO
(in migliaia di lire)

R e g io n i
Spesa com­

plessiva

S p e s a  d i  p ia n o

Totale
Sussidi

audiotelev. Biblioteche Altre
dotazioni

P iem onte...................... 604.646 1.200 2.450 160.350 164.000
Lombardia . . . ■ 891.325 1.830 3.440 391.657 396.927
Trentino-Alto Adige . 81.990 350 540 43.110 44.000
Friuli-Venezia Giulia . 247.790 480 455 127.105 128.040
Veneto . • 587.467 1.215 1.655 245.120: 248.000
L i g u r i a ...................... 273.665 1.280 1.900 113,820 117.000
Emilia-Romagna . . 543.705 2.760 3.250 296,458 302,468
Toscana . • . • • 558.463 1.870 1.870 244.957 248.697
U m b r ia ...................... 129.750 1.190 1.350 62.665 65.205
M a r c h e ...................... 302.025 1.070 1.660 160.170 162.900
L a z i o ............................ 954,42:8 2.180 2.540 195.996 200.716
Abruzzi e Molise . 382,251 1.-300 1.620 150.080 153.000
Campania . 1.093.298 1.020 1.390 210.590 213.000
Puglie . 623.027 1.040 1.140 164.520 166.700
Basilicata . . . • 84.710 400 540 15.060 16.000
C a la b r ia ...................... 294.957 960 1.225 157.315 159.500
Sicilia . . • • • • 689.773 3.120 3.565 259,223 265.908
Sardegna ...................... 340.785 910 1.040 62,350 64.300

T o t a l e  . . ■ 8.684.055 24.175 31.640 3.060.546 3.116.361



46

T a b e l l a  5
ISTRUZIONE ARTISTICA 

SPESE PER DOTAZIONI DIDATTICHE NEL TERZO ANNO DI APPLICAZIONE 
DELLA LEGGE 24 LUGLIO 1962, N. 1073, DISTINTI PER TIPI DI SCUOLE

E PER REGIONI
(in milioni di lire)

R e g i o n i

T i p i  d i S C U O L A

Accademie 
belle arti

Conservatori 
di musica

Istituti
d’arte

Scuole
d’arte

P ie m o n t e ............................................. 16,00 9,00 0,50
Lombardia ....................................... 27,60 8,50 1,95 1,50
Trentino-Alto Adige ...................... — 8,70 — —
V eneto ................................................... 17,50 13,00 17,80 3,80
Friuli-Venezia G i u l i a ...................... — 8,70 — .— .
Liguria ................................................... — — — 0,75
Em ilia-Rom agna...................... .....  . 7,50 19,40 9,95 .—
Toscana ................................................... 17,50 15,50 20,45 — .

U m b ria .................................................. — — 5,20 ___
M a rch e ............................ ..... — 11,20 9,75 0,75
L a z i o .................................................. 35,00 50,10 4,35 0,80
A b ru zz i-M o lise ................................. — .— . 9,40 —
C a m p a n ia ............................................. 18,40 16,50 7,60 1,50
Puglie . . . . . . . . . . 10,50 20,82 8,15 1,50
B a s il ic a ta ............................................. — __ .— — ,

Calabria ............................................................ 3,00 __ 2,05 __
S i c i l i a .................................................. 19,00 10,20 8,60 5,42
Sardegna ............................................................ — 10,20 3,05 0,75

T o t a l e  . . . 172,00 201,82 108,80 16,77

T a b e l l a  6
EDUCAZIONE FISICA 

SPESE PER DOTAZIONI DIDATTICO-SPORTIVE NEL TERZO ANNO DI APPLI­
CAZIONE DELLA LEGGE 24 LUGLIO 1962, N. 1073, DISTINTE PER REGIONI

?
R e g i o n i Spesa complessiva Spesa di piano

Piemonte . . .  . . .  . . . 26.210.000 26.000.000
L o m b a r d ia ............................................. 38.300.000 38.000.000
Trentino-Alto A d i g e ............................ 9.000.000 9.000.000
Veneto .................................................. 31.540.000 31.000.000
Friuli-Venezia G iu lia ............................ 15.000.000' 15.000.000
L i g u r i a .................................................. 19.000.000 19.000.000
E m ilia -R o m a g n a .................................. 39.215.000 38.000.000
T o s c a n a .................................................. 49'. 175.000 45.000.000
Umbria . . . .  ....................... 11.892.000 11.000.000
M a r c h e .................................................. 18.000.000 18.000.000
L a z i o ........................................................ 35.151.000 33.000.000
A bruzzi-M olise....................................... 26.699.000 26.000.000
Campania ............................................. 26.100.000 26.000.000
Puglie . . ......................................... 27.929.000 27.000.000
B asilicata .................................................. 10.900.000 10.000.000
Calabria . ............................................. 14.000.000 14.000.000
S ic i l ia ........................................................ 46.226.000 42.000.000
S ard egn a ............................ ..... 12.000.000 12.000.000

T o t a l e  . . . 456.737.000 440.000.000
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T a b e l l a  7

RIEPILOGO DELLA SPESA DI PIANO PER DOTAZIONI DIDATTICHE NELLE 
SCUOLE ELEMENTARI E SECONDARIE NEL TRIENNIO DI APPLICAZIONE 

DELLA LEGGE 2 4  LUGLIO 1 9 8 2 ,  N. 1 0 7 3

(in milioni di lire)

T i p o  d i  i s t r u z i o n e

S p e s a  d i  p i a n o

1962-63 1963-64 1964-65

E le m e n ta r e .................................................. 600 550 600
M e d ia .................................................. • . 1.650 1.625 1.650
Classica, scientifica e magistrale . . 900 887 900
T e c n i c a ........................................................ 3.300 3.300 3.300
Professionale.................................................. J .700 1.700 1.700
Artistica ........................................................ 310 305 310
Educazione f i s i c a ....................................... 440 433 440

T o t a l e  . . . 8.900 8.800 (1) 8.900

(1) La somma di 100 milioni è stata utilizzata a norma dell’art. 8 della legge 31 
ottobre 1963, n. 1529.



PARTE VI

ASSISTENZA SCOLASTICA

Nel terzo anno di applicazione della legge 24 luglio 1962, n . 1073, 
per gli interventi assistenziali a favore degli a lunni delle scuole di is tru ­
zione p rim aria  e secondaria sono stati adottati gli stessi criteri seguiti nel 
prim o e nel secondo anno di applicazione della suddetta legge, essendo 
rim asti invariati in  ognuno dei tre anni di piano la entità finanziaria 
delle provvidenze concesse.

Borse di studio.

P er il terzo anno di applicazione de ll’a rt. 38 della legge 24 luglio 
1962, n. 1073, con decreto del 20 m arzo 1964, sono state im partite  dispo­
sizioni ai Provveditori agli studi circa il bando e lo svolgimento dei 
concorsi provinciali per il conferim ento delle borse di studio ad alunni 
delle scuole m edie inferiori, superiori ed artistiche. Il provvedim ento r i­
guarda soltanto il concorso per le classi iniziali dei vari cicli scolastici 
(I m edia, IV ginnasiale, I liceale, ecc.) in quanto alla data dell’em ana­
zione sarebbe m ancata la possibilità di accertare le somme che sarebbero 
risultate disponibili per le classi interm edie e finali di ogni ciclo sco­
lastico per m ancata conferm a delle borse p lu riennali assegnate nel 1963- 
1964. Allo scopo di utilizzare tali somme si sono dovuti poi d isporre nuovi 
concorsi provinciali, cui si accenna in appresso, m ediante apposito bando.

Nel bando dei concorsi provinciali per le classi iniziali dei vari cicli 
scolastici, di cui al decreto del 20 m arzo 1964 sopracitato, sono stati m an­
tenuti im m utati i criteri stabiliti con Decreto m inisteriale 19 aprile 1963 
per quanto concerne l ’am m ontare, la ripartizione, le condizioni e le 
m odalità di conferim ento delle borse di studio annuali e p luriennali.

In fatti la m isura un itaria  delle borse è stata m antenuta in :
— lire 60.000 per gli a lunni delle scuole che com prendono la fascia 

del com pletam ento de ll’obbligo scolastico, e cioè della scuola m edia, della 
scuola di avviam ento professionale, del prim o triennio della scuola d ’arte, 
del corso inferiore degli istitu ti d ’arte, del prim o triennio dei conservatori 
di m usica e dei licei musicali;

— lire 110.000 per gli a lunni dei ginnasi, delle scuole tecniche, del­
le scuole professionali fem m inili, degli istitu ti professionali, del corso 
superiore della scuola d ’arte e degli istituti d ’arte; del IV e V anno dei 
conservatori di m usica e dei licei m usicali, nonché dei prim i due anni 
dei licei scientifici, degli istituti m agistrali, dei licei linguistici, dei licei 
artistici, degli istituti tecnici e delle scuole m agistrali;

— lire 150.000 per gli a lunni dei licei classici, della scuola di m a­
gistero professionale per la donna, del triennio superiore dei licei scien­
tifici, dei licei linguistici e istituti tecnici, del biennio superiore degli 
istitu ti m agistrali e dei licei artistici, della III classe delle scuole magi-
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strali e degli anni VI, VII e V ili dei conservatori di m usica e licei 
m usicali.

fi stato ribadito  il criterio della continuità della borsa per tutto  il 
periodo del corso degli studi per cui è stata conferita, al verificarsi di 
determ inate condizioni (l’alunno deve aver conseguito la prom ozione alla 
classe successiva per scrutinio, con una m edia superiore a 60 centesimi, 
non com putandosi i voti di condotta, di educazione fìsica e delle m aterie 
facoltative. Solo negli istitu ti m agistrali, per effetto d e ll’art. 4 della legge 
7 febbraio 1958, n . 88, si com puta anche il voto di educazione fìsica).

La legge 24 luglio 1962, n. 1073, ha stabilito a ll’art. 38, quarto  comma, 
che « l ’assegnazione avviene per concorso provinciale, consistente in  una 
prova scritta anonim a su tem a scelto dal candidato tra  più  temi proposti 
dalla Commissione esam inatrice su argom ento di cu ltu ra  generale, prova 
che eccezionalmente può essere in tegrata  con una  verifica orale ».

La prova di cu ltu ra generale è stata intesa, secondo la precisazione 
data con apposita circolare, non come m anifestazione di puro e semplice 
sapere scolastico, m a piuttosto come prova rivelatrice dì ap ertu ra  m en­
tale e di attitud ine ad in traprendere  e a proseguire un  corso di studi.

La predetta  prova a norm a del citato art. 38 della legge 24 luglio 
1962, n. 1073, è stata eccezionalmente in tegrata  con una  verifica orale. 
Di tale facoltà la Commissione si è avvalsa nei casi in  cui, avvenuto il 
riconoscim ento de ll’elaborato, è stata riscontra ta  una  eccessiva discre­
panza fra  la valutazione del tem a di concorso e le votazioni con cui la 
scuola aveva giudicato il concorrente in sede di prom ozione per scrutinio
o di esame nella sessione estiva; di tale facoltà la Commissione si è 
avvalsa anche quando ha avuto fondati dubbi sulla genu in ità  dell’elaborato.

Accertata la sussistenza delle condizioni per l ’am m issibilità  ai con­
corsi per le borse di studio espressam ente indicate dalla  legge n. 1073, i 
concorrenti sono stati g raduati secondo il m erito em erso dalla prova di 
concorso.

Ciascuna borsa è stata erogata in  due rate di eguale m isu ra : la p r i­
m a entro 15 giorni dalla  pubblicazione degli elenchi dei vincitori e la 
seconda entro il 31 m arzo 1965, previo accertam ento di ufficio della sus­
sistenza di determ inate condizioni (che il beneficiario della borsa non 
abbia abbandonalo gli studi e che non sia incorso in  una punizione d i­
sciplinare grave).

A causa della m odifica della norm a sul bilancio dello Stato (legge
1° m arzo 1964, n . 62) in  m olti casi non si è fatto in  tem po a pagare le
borse nei term in i stabiliti dal Decreto m inisterale 20 m arzo 1964.

Allo scopo di rendere possibile il pagam ento delle borse a ll’inizio 
d e ll’anno scolastico, è stato necessario stabilire tem pi diversi per il bando 
di concorso relativo a determ inate classi e prevedere la  possibilità che 
gli interessati presentassero la dom anda di partecipazione al concorso 
p rim a ancora che il periodo delle lezioni fosse term inato; si è potuta 
superare questa difficoltà, subordinando la  valid ità della dom anda di
am m issione al concorso alla condizione che l ’alunno fosse stato promosso 
a giugno. In  tal modo è stato poosibile fa r sostenere la prova scritta  del 
concorso in  una data im m ediatam ente successiva alla  conclusione degli 
scrutin i e degli esami. P er i licenziati dalla scuola elem entare la prova 
del concorso ebbe luogo il 26 giugno, m entre per gli a lunn i che nel 1964-
1965 frequentarono la p rim a classe degli a ltri tipi di scuola a g rupp i di 
anni in  corso, la prova venne effettuata il 30 giugno 1964.

Nel corso de ll’estate i Provveditori agli studi hanno accertato le som­
me disponibili per le classi interm edie e finali di ogni ciclo scolastico per
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m ancata conferm a delle borse p lu riennali assegnate nel 1963-64 e in
conform ità di apposite istruzioni im partite  con circolare n. 121 del 20 
m arzo 1964, hanno pubblicato i relativi bandi, in data  1° settem bre, fis­
sando come term ine di scadenza, per la presentazione della dom anda e 
dei docum enti, il 1° ottobre successivo. La prova scritta  ebbe luogo il 
30 ottobre, e p rim a delle vacanze natalizie furono possibili la  pubblica­
zione della graduatoria  e il pagam ento della p rim a ra ta  delle borse 
assegnate.

Nel secondo turno  sono stati indetti anche i concorsi per gli anni 
di corso successivi al prim o degli istitu ti di istruzione m usicale, dato
che in  tali istituti, e specialm ente in  quelli pareggiati, gli scrutin i sono 
pubblicati non p rim a del 15 luglio e cioè in  epoca poco opportuna per 
svolgere i concorsi per le borse di studio.

La m isura  un itaria  delle borse è rim asta im m utata rispetto a quella 
degli anni 1962-63 e 1963-64. È stato lievem ente modificato il lim ite m as­
simo del reddito complessivo netto ai fini dell’im posta com plem entare, 
in base al quale si determ ina lo stato di bisogno per l ’am m issione ai 
concorsi, ed è stato, a tal fine, seguito lo stesso criterio adottato dal le­
gislatore per l ’assegno di studio un iversitario : cioè, reddito di lire 960.000, 
m aggiorato di un  quarto  per il prim o figlio e di un  terzo per ogni altro 
figlio a carico oltre il prim o.

P er rendere il più possibile sollecita e agevole la procedura atti­
nente al conferim ento delle borse di studio, sono stati presi form ali ac­
cordi col M inistero delle finanze per il rilascio puntuale da parte degli 
Uffici d istrettuali delle Imposte d irette dei certificati occorrenti agli in ­
teressati per partecipare ai concorsi o richiesti dalle au torità  scolastiche 
per gli accertam enti di loro stretta pertinenza.

Sulla scorta de ll’esperienza com piuta in  occasione dei concorsi degli 
anni precedenti, sono stati apportati alcuni m iglioram enti consentiti dalle 
norm e di legge, al bando e allo svolgimento del concorso, le cui operazioni 
si sono così potute effettuare con tem pestività e con maggiore efficacia.

P er colm are una lacuna accertata nelle disposizioni vigenti, è stato 
introdotto il principio secondo il quale il godim ento della borsa di studio 
non è cum ulabile con quello di altre borse, assegni, prem i ovvero posti 
g ra tu iti in collegi o convitti concessi per pubblico concorso da am m ini­
strazioni dello Stato o da enti, fondazioni e aziende, anche straniere.

Il num ero complessivo degli a lunni partecipanti ai concorsi per borse 
di studio dell’anno scolastico 1964-65 è stato di 218.857 un ità  di cui 202.189 
frequentanti scuole statali e 16.688 frequentanti scuole non statali.

Il num ero complessivo delle borse di studio vinte e riconferm ate per
lo stesso anno scolastico è sfato di 68.418.

Patronali scolastici.

N ell’anno scolastico 1964-65 sono stati erogati ai P atronati scolastici 
contributi per complessive lire 5.040.146.500, ripartiti nel modo che segue:

a) lire 4.688.100.000 rappresentano il contributo ordinario  erogato 
a tutti i Patronati scolastici. Tale stanziam ento è stato ripartito  tra  tutte 
le province in proporzione del num ero degli a lunni frequentanti le scuole 
elem entari e in base al diverso grado di sviluppo economico delle p ro ­
vince stesse.

b) lire 106.000.000 sono state erogate per il funzionam ento dei 13 
collegi-scuola esistenti nelle province di M acerata (4), Massa (1), Ma­
tera (2), P erugia (2), Potenza (4).
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c) per il funzionam ento dei 107 Centri ricreativi e sociali istituiti 
dagli Aiuti Assistenziali In ternazionali e gestiti in  collaborazione con i 
P atronali scolastici sono stati concessi contributi per lire 29.500.000.

d) La restante som m a è com prensiva dei vari contributi straord inari 
concessi ai P atronati scolastici in considerazione del loro particolare stato 
di bisogno o per eventi eccezionali e im prevedibili (pubbliche calam ità ecc.).

P er quanto  attiene a ll’erogazione dei contributi o rd inari, i P rovvedi­
tori agli stud i hanno provveduto a rip a rtire  ta li somme fra  i P atronati 
scolastici delle rispettive provincie attenendosi ai seguenti criteri :

— l ’80 per cento della som m a in proporzione al num ero degli a lunni 
frequentanti le scuole elem entari e m edie inferiori, statali e non statali;

— il rim anente 20 per cento in  relazione alle partcolari condizioni 
economico-sociali del Comune e in relazione alla carenza di a ltre  fonti di 
entrata.

Nel com unicare, inoltre, ai Provveditori agli studi la som m a concessa, 
è stata rich iam ata la loro attenzione sulla opportun ità  che i P atronati sco­
lastici diano la priorità, n e ll’esplicazione del loro program m a m inisteriale, 
alla d istribuzione g ra tu ita  dei lib ri di testo agli a lunni bisognosi della 
scuola m edia.

Le m aggiori esigenze registrate al term ine del triennio di applicazione 
della legge 24 luglio 1962, n. 1073, considerato il p iù  vasto campo di azione 
aperto ai P atronati scolastici a seguito dell’en tra ta  in  funzione della scuola 
m edia unica, esigono stanziam enti assai più  cospicui di quelli finora ero­
gati, in  quanto è prevedibile un increm ento costante di allievi bisognosi.

Si deve rilevare infine, che a seguito della riduzione da parte degli 
Aiuti Assistenziali In ternazionali della distribuzione dei viveri ai P atronati 
scolastici, questi debbono sopperire con i già scarsi mezzi finanziari dispo­
nibili anche a tale nuova esigenza.

Trasjjorlo a lunni.

Anche nel terzo anno di applicazione della legge 24 luglio 1962, n . 1073, 
sono stati u tilizzati per il trasporlo gratu ito  degli a lunni bisognosi frequen­
tanti le scuole d e ll’obbligo lire 1.500 m ilioni concessi d a ll’art. 34 della 
legge stessa. Tale som m a è stata aum entata di lire 230.160.930 (quota resi­
dua dello stanziam ento di lire 1.000 m ilioni disposto d a ll’art. 11 della legge 
26 gennaio 1962, n. 17) ed in tegrata di a ltre  505.810.255 (fondi a disposi­
zione dei P atronati scolastici per l ’assistenza ord inaria).

La ripartiz ione di tali fondi è stata effettuata tenendo conto, per quanto 
possibile, delle esigenze di ciascuna Provincia.

Il piano di ripartizione, pertanto, è stato elaborato sulla base delle 
richieste form ulate dai Provveditorati agli studi d ’intesa con i Consorzi 
provinciali dei Patronati scolastici: questi u ltim i operano in  collaborazione 
con i P atronati di ciascun Comune cui è devoluto il compito di organizzare 
il servizio n e ll’am bito della p ropria  circoscrizione territo ria le  e perciò 
sono in  grado di valutare tu tti gli elem enti necessari per attuare u n  effi­
ciente servizio di trasporto, la cui organizzazione è variam ente condizionata 
non solo dalla  configurazione orografica del territo rio  e dalle condizioni 
socio-economiche della popolazione, m a anche dalla  situazione dei pubblici 
servizi di linea in  relazione sia a ll’ubicazione dei centri di raccolta che agli 
orari di lezione.

Nella tabella n. 7 sono indicati per regioni sia il num ero degli a lunni 
che hanno beneficiato del trasporto sia l ’im porto del contributo erogato 
per l ’organizzazione del servizio n e ll’anno 1964-65.
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Con la som m a com plessiva di lire 2.235.971.185, si è potuto concedere
il rim borso quasi sem pre parziale a 226.955 a lunn i e provvedere alla spesa 
per l ’assicurazione contro gli in fortuni degli stessi.

Se si considera che da u n ’indagine svolta al term ine de ll’anno scola­
stico 1963-64, è risultato  che per concedere il trasporto com pletam ente g ra­
tuito ai soli a lunni bisognosi sarebbero necessari circa 6 m iliard i di lire 
e che le richieste dei Provveditori hanno raggiunto la som m a di circa 
lire 5.300,000.000, appare evidente che le somme a disposizione sono state 
insufficienti anche se lo sforzo finanziario degli Enti locali è stato note­
vole (oltre 850 m ilioni).

Occorre anche tenere presente che il contributo m edio annuo per a lu n ­
no è progressivam ente sceso da lire 13.400 (1962-63) a lire 11.457 (1963-64) 
sino a giungere nel corrente anno a lire 9.675.

Sulla base di tali osservazioni e anche degli aum enti delle tariffe delle
autolinee è stato provveduto con la legge di proroga del piano triennale
ad aum entare le disponibilità in questo settore, in  attesa delle ulteriori 
integrazioni di piano.

Libri di testo gratuiti agli alunni delle scuole elem entari.

P er la fo rn itu ra  g ra tu ita  dei libri di testo, ivi com presi quelli per 
ciechi, agli a lunni frequentan ti scuole elem entari statali e autorizzate a 
rilasicare titoli di studio riconosciuti dallo Stato, l ’a rt. 35 della legge 
n. 1073 ha stanziato la somma di lire 12.837 m ilioni per l ’intero triennio 
dal 1962 al 1965.

Poiché l ’esperienza del prim o anno di applicazione aveva m ostrato 
l ’insufficienza dello stanziam ento si è provveduto con la legge 10 agosto 
1964, n . 719, ad aum entarlo  di lire 6.000 m ilioni con la stessa legge si è
resa perm anente la fo rn itu ra  g ra tu ita  dei lib ri di testo.

P er il 1964-65 le somme assegnate ai P rovveditori agli studi am m on­
tano a lire 6.727.344.711 ripartite  per regioni come risu lta  dalla tabella 
n. 8 .

L’aum ento della spesa rispetto a quella sostenuta n e ll’anno scolastico
1963-64 si giustifica, oltre che con le variazioni del num ero degli a lunni, 
con l ’aum ento del prezzo di copertina dei lib ri che è stato elevato, per gli 
otto volum i com plessivam ente dalle lire 7.450 del 1963-64 alle lire 8.360 del
1964-65 e con la riduzione dello sconto riservato al M inistero che è sceso 
dal 6 per cento al 5,50 per cento; l ’aum ento medio della spesa un itaria  
determ inato dal m aggior costo dei lib ri è stato del 19,38 per cento.

Increm ento dei posti gratuiti nei Convitti Nazionali e negli Educandati
fem m in ili.

Nel terzo anno di applicazione della legge 24 luglio 1962, n. 1073, con 
i fondi concessi d a ll’a rt. 38 e am m ontanti a lire 100 m ilioni sono stati 
istituiti 100 posti g ra tu iti nei convitti nazionali e negli educandati fem m inili.

Con tale som m a è stato possibile portare ad una più equa m isura 
l ’am m ontare delle rette corrisposte agli istitu ti m edesim i per i posti anzi- 
detti e per quelli anteriorm ente istitu iti. La re tta  annua è stata così elevata 
dalle orig inarie lire 200.000 pro-capite a lire 230.000 nel sem estre 30 giu- 
gno-31 dicem bre 1964; dal 1° giugno 1965 si è provveduto ad  una  seconda 
rivalutazione fino a raggiungere la quota un ita ria  di lire 270.000.

Devesi notare, però, che il beneficio del posto gratuito  copre soltanto 
le spese di vitto e alloggio, m entre restano a carico delle fam iglie quelle
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accessorie e personali (divise, tasse scolastiche, libri, cancelleria, assistenza 
ord inaria  ecc.) per cui si rende necessaria una u lteriore rivalutazione fino 
a raggiungere la som m a di lire 300.000, necessaria per coprire tu tte  le 
spese.

I criteri per l ’assegnazione dei posti sono stati gli stessi degli anni 
precedenti.

I posti g ra tu iti sono conferiti annualm ente, m ediante concorso per 
titoli, a giovani di età com presa tra  i sei e i dodici anni che siano risultati 
m eritevoli per condotta e profitto scolastico e le cui fam iglie si trovino 
in condizioni economiche disagiate.

T a b e l l a  1

BORSE DI STUDIO DA LIRE 60.000 CONFERITE AD ALUNNI DELLA SCUOLA 
DI COMPLETAMENTO DELL’OBBLIGO

(anno scolastico 1964-65)

R e g io n i  
E  RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE

B o r s e

r i c o n f e r m a t e

N u o v e  
b o r s e  v i n t e

T o t a l e  
b o r s e  e r o g a t e

T o t a l e

GENERALI

1 2 3 4

Statali non
Statali Statali non

Statali Statali non
Statali

P ie m o n te .................................. 1.127 148 721 61 1.848 209 2.057
Valle d’A osta ............................ 28 3 23 .— 51 3 54
L o m b a r d ia ............................ 2.333 252 1.662 109 3.995 361 4.356
Trentino-Alto Adige . . . 287 7 174 6 461 13 474
Veneto ............................ 1.439 84 954 48 2.393 132 2.525
Friuli - Venezia Giulia . . 560 10 369 19 929 29 958
L i g u r i a .................................. 589 46 482 40 1.071 86 1.157
Emilia - Romagna . . . . 1.426 39 906 23 2.332 62 2.394

I t a l i a  s e t t e n t r i o n a l e 7.789 589 5.291 306 13.080 895 13.975

T o s c a n a .................................. 1.322 29 861 34 2.183 63 2.246
U m b r i a .................................. 456 8 307 11 763 19' 782
M a r c h e .......................’. . 691 18 409 10 1.100 28 1.128
L a z i o ....................................... 1.847 166 1.343 111 3.190 277 3.467

I t a l i a  c e n t r a l e 4.316 221 2.920 166 7.236 387 7.623

Abruzzi - M olise ....................... 987 8 649 14 1.636 22 1.658
C am pania.................................. 2,579 86 1.873 160 4.452 246 4.698
P u g l i e ....................................... 2.025 79 1.289 34 3.314 113 3.427
B a silica ta .................................. 431 1 312 4 743 5 748
C a la b r ia .................................. 1.207 42 803 36 2.010 78 2.088

I t a l i a  m e r i d i o n a l e 7.229 216 4.926 248 12.155 464 12.619

S ic i l i a ....................................... 2.285 135 1.937 69 4.222 204 4.426
Sardegna .................................. 808 21 723 15 1.531 36 1.567

I t a l i a  i n s u l a r e 3.093 156 2.660 84 5.753 240 5.993

ITALIA . . . 22.427 1.182 15,797 804 38.224 1.986 40.210
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T a b e l l a  2

BORSE DI STUDIO DA LIRE 110.000 CONFERITE AD ALUNNI DELLE SCUOLE
SECONDARIE SUPERIORI

(anno scolastico 1964-65)

R e g io n i

B o r s e

r i c o n f e r m a t e

N u o v e

BORSE VINTE

T o t a l e

BORSE EROGATE

(col. 1 e 2)

T o t a l e

GENER.

E  RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE
1 2 3 4

Statali non
Statali Statali non

Statali Statali non
Statali

P ie m o n te .................................. 341 57 478 74 819 131 950

Valle d’A o sta ............................ 4 4 7 1 11 5 16

L o m b a r d ia ............................ 649 100 907 100 1.556 200 1.756

Trentino-Alto Adige . . . 87 5 79 2 166 7 173

Veneto' .................................. 399 39 541 48 940 87 1.027

Friuli - Venezia Giulia . . 161 17 193 13 354 30 384

Liguria .................................. 173 30 290 48 463 78 541

Emilia - Romagna . . . . 485 57 556 57 1.041 114 1.155

I t a l i a  s e t t e n t r i o n a l e 2.299 309 3.051 343 5,350 652 H.002

Toscana . . . . . . . 419 24 578 32 997 56 1.053

U m b r i a .................................. 153 11 161 11 314 21 335

M a r c h e .................................. 243 10 292 22 535 32 567

L a z i o ....................................... 603 65 1.008 74 1.611 139 1.750

I t a l i a  c e n t r a l e 1.418 109 2.039 139 3.457 248 3.705

Abruzzi - M olise ...................... 256 7 458 8 714 15 729

C am pania................................. 767 34 1.398 87 2.165 121 2.286

P u g l i e ....................................... 603 32 1.034 48 1.637 80 1.717

B a silica ta ................................. 78 6 100 6 178 12 190

C a la b r ia ................................. ■314 18 548 17 862 35 837

I t a l i a  m e r i d i o n a l e 2.018 97 3.538 166 5.556 263 5.819

S i c i l i a ....................................... 616 71 978 59 1.594 130 1.724

Sardegna .................................. 208 9 340 28 548 37 585

I t a l i a  i n s u l a r e 824 80 1.318 87 2.142 167 2.300

ITALIA . . . 6-559 595 9.946 735 16.505 1.330 17.835
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T a b e l l a  3

BORSE DI STUDIO DA LIRE 150.000 CONFERITE AD ALUNNI DELLE SCUOLE
SECONDARIE SUPERIORI

(anno scolastico 1964-65)

R e g io n i

E  RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE

B o r s e

r i c o n f e r m a t e

N u o v e  

b o r s e  v i n t e

T o t a l e

BORSE EROGATE 

(col. 1 e 2)

T o t a l e

g e n e r .

1 2 3 4

Statali non
Statali Statali non

Statali Statali non
Statali

P ie m o n te .................................. 238 56 156 43 394 99 ì 493

Valle d’A osta ............................ 5 — 3 — 8 — 8

L o m b a r d ia ............................ 455 76 350 64 805 140 945

Trentino-Alto Adige . . . 58 3 40 3 98 6 104

V e n e to ....................................... 305 31 207 36 512 67 579

Friuli - Venezia Giulia . . 135 14 102 13 237 27 264

L i g u r i a .................................. 161 27 128 26 289 53 342

Emilia - Romagna . . . . 302 30 190 37 492 67 559

I t a l i a  s e t t e n t r i o n a l e 1.659 237 1.176 222 2.835 459 3.294

T o s c a n a .................................. 296 28 235 29 531 57 588

U m b r i a .................................. 96 5 72 6 168 11 179

Marche 165 12 122 23 287 35 322

L a z i o ....................................... 469 67 352 51 821 118 939

I t a l i a  c e n t r a l e 1.026 112 781 109 1.807 221 2.028

Abruzzi - M o lise ...................... 264 3 195 11 459 14 473

C am pania.................................. 583 37 489 96 1.072 133 1.205

P u g l i e .................................. 421 33 360 32 781 65 846

B a silica ta .................................. 52 2 50 — 102 2 104

C a la b r ia .................................. 301 11 241 18 542 28 571

I t a l i a  m e r id io n a l e 1.62,1 86 1.335 157 2.956 243 3.199

S ic i l i a ....................................... 795 70 543 39 1.338 109 1.447

S a rd eg n a .................................. 189 13 182 20 371 33 404

I t a l i a  i n s u l a r e 984 83 725 59 1.709 142 1.851

ITALIA . . . 5.290 518 4.017 547 9.307 1.065 10.372
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T a b e l l a  6
SOMME EROGATE AI PATRONATI SCOLASTICI

NEL TERZO ANNO DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE 24 LUGLIO 1962, N. 1073 
(escluso lo stanziamento per il trasporto degli alunni)

R e g i o n i Somma assegnata

Piemonte 180.000.000
Lombardia 359.120.000
Trentino-Alto Adige . 61.850.000
Veneto 392.710.000
Friuli-Venezia Giulia . 100.650.000
Liguria 79.900.000
Emilia-Romagna 220.990.000
Toscana 281.580.000
Umbria 102.050.000
Marche 177.250.000
Lazio 353.550.000
Abruzzi-Molise . 227.296.500
Campania . 708.800.000
Puglie 509.300.000
Basilicata . 205.650.000
Calabria 416.300.000
Sicilia 383.050.000
Sardegna 280.100.000

Totale . . . 5.040.146.500

T a b e l l a  7
TRASPORTO GRATUITO DEGLI ALUNNI BISOGNOSI

FREQUENTANTI LE SCUOLE D ’OBBLIGO NELL’ANNO SCOLASTICO 1964-1965

Regi oni
Alunni

trasportati
Con tributo 

erogato

Piemonte ................................................................... 20.852 149.350.000
Lombardia ................................................................... 30.329 179.480.000
Trentino - Alto Adige . ....................................... 8.998 66.450.000
Veneto ............................................. ..... 24.237 235.985.000
Friuli - Venezia G i u l i a ............................................. 3.851 44.220.000
Liguria ......................................................................... 4.752 69.700.000
Emilia - R o m a g n a ........................................................ 22.689 280.650.000
T o s c a n a ......................................................................... 21.802 238.109.000
U m b r i a ......................................................................... 7.495 55.950.000
Marche ......................................................................... 13.865 166.300.000
L a z i o .............................................................................. 15,823 147.374.000
Abruzzi - Molise ........................................................ 12.099 133.233.000
Campania ................................................................... 10.319 94.889.000
Puglie ......................................................................... 5.933 89.430.185
Basilicata ......................................................................... 2.540 45.000.000
C a la b r ia ......................................................................... 12.179 94.100.000
S i c i l i a .............................................................................. 3.567 37.971.000
Sardegna ......................................................................... 5.625 67.780.000

Totale . . . 226.955 2.195.971.185
Assicurazione . . . 40.000.000

2.235,971.185
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T a b e l l a  8

SPESA PER LA FORNITURA DEI LIBRI DI TESTO 
AGLI ALUNNI DELLE SCUOLE ELEMENTARI

R e g i o n i

S p e s a

Scuole
statali

Scuole 
non statali Totale

P i e m o n t e .................................................. 383.151.189 31.315.449 414.466,638
Valle d’A o s t a ............................................. 13.523.540 576.460 13.100.000
L om b ard ia .................................................. 818.340.339 60.730.061 879.070.400
Trentino-Alto A d ig e ................................. 134.684.698 1.670.217 136.354.915
V e n e t o ........................................................ 485.754.125 28.951.945 514.706.070
Friuli-Venezia G i u l i a ............................ 119.846.885 3.648.385 123.495.270
L ig u r i a ........................................................ 144.602.943 20.966.457. 165.569.400
E m ilia -R om agna ....................................... 364.712.213 21.040.790 385.753.003
Toscana . . ....................................... 304.360.448 30.250.497 334.610.945
U m b r ia ........................................................ 86.122.995 4.543,415 90.666.410
M a r c h e ........................................................ 156.293.500 5.104.705 161.398.205
Lazio ........................................................ 467.333,153 82.640.092 549.973.245
Abruzzi-Molise ....................................... 214.688.495 6.727.895 221.416.390
C a m p a n ia .................................................. 631.691.777 95.357.103 727.048.880
P u g l i e ........................................................ 535.014.183 34.832.447 569.846.030
B a s i l i c a t a .................................................. 100.722.442 3.533,093 104.255.535
Calabria .................................................. 373,240.759 6.747.616 379.988.375
Sicilia ........................................................ 636.596.700 59.352,625 695.949.325
Sardegna .................................................. 253i.637.415 6.037.660 259.675.075

Totale . . . 6.223.317.799 504.026.912 6.727.344.711



P arte V II

ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

Nel terzo anno di attuazione della legge 24 luglio 1962, n . 1073, gli 
stanziam enti di piano per l ’università e la ricerca scientifica am m ontano 
a 28.241,7 m ilioni di lire.

Gli in terventi di piano anche se non hanno potuto soddisfare a tu tte 
le esigenze del settore, hanno consentito di porre in  essere provvedim enti 
volti a m igliorare concretam ente la situazione degli organici del perso­
nale insegnante (professori ed assistenti), ad avviare un organico piano di 
m iglioram ento edilizio, di am m odernam ento ed integrazione delle dota­
zioni tecnico-scientifiche e di svolgere profìcua opera di assistenza a favore 
degli studenti e dei giovani laureati.

I mezzi finanziari che saranno messi a disposizione per l ’attuazione 
del piano di sviluppo quinquennale della scuola, per il periodo 1966-1970 
e le riform e attuate sulla base dei disegni di legge già presentati o in corso 
di presentazione al Parlam ento  favoriranno in  modo decisivo il più largo 
accesso a ll’istruzione superiore e la m igliore efficienza di questo im por­
tante settore di studi.

In  questa relazione gli interventi a ttuati nel terzo anno di piano, cor­
rispondente in  m isura  sostanziale a ll’anno accademico 1964-65, vengono il­
lustrati per singoli settori e voci di spesa.

N uovi posti di professore di ruolo.

In  applicazione de ll’art. 50, prim o comma, della legge 24 luglio 1962, 
n. 1073, ne ll’anno accademico 1964-65 sono stati istituiti 120 nuovi posti di 
professore universitario . La ripartiz ione dei posti stessi tra  le Facoltà e 
scuole delle U niversità e degli istitu ti di istruzione universitaria esistenti
alla data di en tra ta  in vigore della succitata legge, come disposto dal m e­
desim o art. 50, è stata effettuata num ericam ente con speciale riferim ento 
ai singoli corsi per laurea e per diplom a, tenendo conto dei posti di ruolo 
già esistenti rispetto al num ero degli insegnam enti, con particolare riguardo  
a quelli fondam entali, alla consistenza della popolazione scolastica ed alle 
esigenze di sviluppo della ricerca scientifica. Dalle Facoltà è stato in seguito 
stabilita  la destinazione dei posti alle singole discipline. (1)

Sem pre n e ll’anno accademico 1964-65 sono stati istituiti, in  applica­
zione della legge 20 m arzo 1964, n. 115, a ltri 20 nuovi posti di professore 
universitario  (2) ed, infine, sono stati a ttribu iti con D .P.R . 20 febbraio

(1) I provvedimenti di ripartizione sono i seguenti:
D.P.R. 1 dicembre 1962, n. 1819 e successive modificazioni; 
D.P.R. 2  novembre 1963, n. 1784 e  successive modificazioni.

(2) Il provvedimento di ripartizione è il seguente:
D.P.R. 26 marzo 1964, n. 258.
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1965, n. 239, a lla  Facoltà di A rchitettura di Genova, n. 3 posti dei 70 p re­
visti d a ll’art. 50, terzo com m a, per le esigenze delle Facoltà delle U niversità 
e degli Istitu ti di istruzione universitaria  istitu iti nelle regioni che ne sono 
prive. I rim anen ti 67 posti saranno utilizzati nei prossim i anni accademici.

La ripartiz ione dei suindicati posti, rispettivam ente per facoltà e per 
università viene illustra ta  in dettaglio nelle tabelle l e i  bis dalle quali 
risu lta, tra  l ’altro , che il m aggior num ero di nuovi posti è stato concen­
trato nelle facoltà scientifiche per favorire uno sviluppo accelerato del 
settore.

N uovi posti di assistente di ruolo.

In  applicazione d e ll’art. 51 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, anche 
ne ll’anno accademico 1964-65 sono stati istituiti 600 nuovi posti di assi­
stente ordinario . Di tali posti 240 sono stati destinati a concorsi riservati 
agli assistenti s traord inari, tenendo conto, ai sensi de ll’a rt. 6 della legge 
26 gennaio 1962, n. 17, dell’anzianità m atura ta  dagli interessati, e 360 sono 
stati assegnati in  via norm ale per le esigenze funzionali individuate tenen­
do conto dei posti di ruolo già esistenti rispetto al num ero degli insegnam enti, 
alla organizzazione esistente negli istituti, alla consistenza della popola­
zione scolastica e alle esigenze di sviluppo della ricerca scientifica, dopo 
aver sentito il parere del com petente rettore e d irettore di istituto di is tru ­
zione universitaria . (1)

Sem pre per l ’anno accademico 1964-65 sono stati istituiti, in  app li­
cazione della già citata legge 20 m arzo 1964, n. 115, altri 150 nuovi posti 
di assistente universitario , ripartiti con i criteri sopraindicati (2), di cui 
60 destinati a concorsi riservati agli assistenti straord inari e 90 accanto­
nati per il concorso libero.

Dalle tabelle 1 e 1 bis risu lta  in dettaglio la ripartizione dei posti, 
rispettivam ente per facoltà e per università; anche in questo settore si 
sono tenute presenti, nei lim iti consentiti dai criteri d istributiv i definiti 
per legge, delle esigenze di sviluppo delle facoltà scientifiche.

Edilizia universitaria.

Nelle relazioni sui p rim i due anni di applicazione della legge 24 luglio 
1962, n. 1073, è stata già illustra ta  la ripartiz ione dei 30 m iliardi stanziati 
per il triennio 1962-65 d a ll’art. 20 della legge m edesim a per l ’edilizia u n i­
versitaria.

Di tali fondi, come risu lta  dalla tabella 2, lire 14.363 m ilioni sono stati 
destinati a spese per nuove costruzioni e lire 14.887 m ilioni per spese di 
am pliam ento e com pletam ento di edifici; la rim anente som m a di 750 m i­
lioni è stata assegnata, ai sensi d e ll’art. 26 della legge succitata, ai conser­
vatori di m usica ed alle accademie di belle arti.

(1) I provvedimenti di ripartizione sono i seguenti: 
D.P.R. 25 giugno 1964, n. 653;
D.P.R. 24 ottobre 1964, n. 1254;
D.P.R. 31 dicembre 1964, n. 1574.

(2) I provvedimenti di ripartizione sono i seguenti: 
D.P.R. 24 giugno 1964, n. 658.

D.P.R. 24 giugno 1964 n. 1547.
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Al com pletam ento di m olte opere edilizie, ferm e per insufficienza dei 
fondi dovuta al rilevante aum ento dei costi di costruzione, ha inteso prov­
vedere lo stanziam ento di 10 m iliard i di lire disposte, per il 2° sem estre 
1965, dalla  legge di proroga della 1073.

La tabella 3 illu stra  la ripartiz ione degli stanziam enti per ciascun anno 
di piano.

Contributi ordinari alle Università e agli Istitu ti speciali.

La m isura del contributo ordinario  delle università e degli istitu ti 
speciali è stata nel terzo anno di piano di L. 9.100 m ilioni come previsto 
d a ll’art. 42, 1° comma, con una m aggiorazione di 350 m ilioni di lire rispetto 
a ll’esercizio finanziario 1963-64.

Un quarto  di tale stanziam ento, cioè 2.275 m ilioni di lire è stato u tiliz­
zato, a norm a d e ll’a rt. 7 della legge 14 febbraio 1963, n. 80, per la conces­
sione d e ll’assegno di studio agli studenti capaci e m eritevoli.

La tabella 4 illu stra  il modo in cui la som m a destinata a contributi 
è stata rip artita  tra  le università statali, le università libere e gli istitu ti di 
ordinam ento speciali.

P er quanto riguarda gli istituti scientifici speciali, gli osservatori 
astronom ici, geofisici e vulcanologici lo stanziam ento previsto d a ll’art. 42, 
II comma, della legge n. 1073, per il terzo anno di piano, è stato di 
lire 1.000 m ilioni; la ripartizione di tale som m a è illu stra ta  nella tabella 5.

P er la distribuzione dei contributi si è tenuto conto del tipo delle fa­
coltà esistenti presso ciascun Ateneo, nonché del num ero degli studenti 
iscritti alle facoltà del gruppo m orale e a quello del g ruppo scientifico- 
sperim entale; si sono tenute presenti, ino ltre : 1) le esigenze di base che 
sono pressocché uguali presso qualsiasi sede un iversitaria , grande o pic­
cola, laddove si tra tti di fa r funzionare il medesim o tipo di facoltà; 2) le 
esigenze relative al num ero degli studenti.

Attrezzature didattiche e scientifiche.

P er il terzo anno di p ia n o ,. per attrezzature d idattiche e scientifiche 
sono stati stanziati, a norm a dell’art. 41 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, 
5.000 m ilioni di lire destinate al le università, agli istitu ti un iversitari, agli 
osservatori astronom ici, geofìsici e vulcanologici, nonché agli istituti scien­
tifici speciali.

La ripartiz ione di tale somma risu lta  dalle tabelle 6, 6 bis e 6 ter, 
relative, rispettivam ente, alle spese per esigenze ord inarie (4.160 m ilioni), 
per esigenze speciali (640 m ilioni) ed al totale degli interventi per le un i­
versità e gli istitu ti speciali (4.800 m ilioni); la ripartizione dei contributi 
per attrezzature agli osservatori e istituti scientifici (200 m ilioni) risulta, 
invece, dalla  tabella 7.

A proposito delle predette per esigenze speciali si deve rilevare che:

— l ’università di Bari ha ottenuto contributi per le attrezzature del­
l ’Istituto di scienza delle costruzioni della facoltà di ingegneria e per le 
speciali attrezzature di alcuni istitu ti delle facoltà di agraria , m edicina e 
scienze;

— l’università di Bologna ha ottenuto contributi per il com pleta­
m ento del radiotelescopio a doppio interferom etro presso il laboratorio di 
radioastronom ia in  località M edicina;
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— l ’università di F erra ra  ha  ottenuto u n ’assegnazione straord inaria
per l ’acquisto di un calcolatore elettronico « Olivetti »;

— l ’università di Genova ha ottenuto u n ’assegnazione per l ’istituto
studi liguri in  B ordighera;

— l’università di M essina ha ottenuto u n ’assegnazione strao rd inaria
per l ’acquisto di un calcolatore elettronico « Olivetti »;

— l ’università di M ilano ha ottenuto u n ’assegnazione strao rd inaria
in favore degli istituti di chim ica organica e di farm acologìa, per l ’acquisto
di uno spettrografo di massa, nonché l ’ultim a quota del contributo di
137 m ilioni per il com pletam ento del sincrociclotrone a protoni polarizzati;

— l ’università di Modena ha. ottenuto u n ’assegnazione straord inaria  
per le attrezzature dei laboratori del nuovo Policlinico e de ll’Istituto di 
zoologia e anatom ia com parata;

— l ’università di Padova ha ottenuto u n ’assegnazione straord inaria  
per il Centro nucleare di Legnare, per il riassetto della nuova sede degli 
Istituti di geodesia e di geografìa; per la Clinica ostetrica e ginecologica, 
per le attrezzature di m eccanica applicata alle m acchine (facoltà di inge­
gneria) nonché per il com pletam ento de ll’Atlante m ondiale di agricoltura;

— l’università di P arm a ha ottenuto un contributo per la clinica 
pediatrica;

— l ’università di Pavia ha ottenuto u n ’assegnazione per l ’acquisto
del reattore nucleare « T riga »;

— l ’università di P erugia  ha ottenuto u n ’assegnazione strao rd inaria  
per le esigenze della facoltà di m agistero e l ’acquisto di apparecchiature 
scientifiche per l ’istituto di chim ica farm aceutica e tossicologica;

— l ’università di Rom a ha ottenuto u n ’assegnazione straord inaria  
a favore de ll’Istituto di chim ica farm aceutica applicata de ll’Istituto di ra ­
diologia m edica (acquisto di una  m oderna apparecchiatura rontgencine- 
matografica), p er l ’istituto di fisiologia um ana, per l ’istituto di m ineralogia 
e petrografia (acquisto di una m icrosonda a raggi X), per le attrezzature 
del centro di analisi dei fotogram m i, per le esigenze speciali d e ll’istituto di 
urologia, nonché per l ’acquisto da parte de ll’istituto di patologia ch iru r­
gica di un  im pianto televisivo a colori;

— l’università di Torino ha ottenuto un contributo per l ’istitu to  di 
anestesiologia e per l ’istituto convenzionato di zootecnica, igiene degli alle­
vam enti ed apicoltura di Novara.

— il Politecnico di M ilano ha ottenuto un contributo per il Centro
di studi nucleari « E. Ferm i ».

— l ’istituto universitario  di economia e commercio ha ottenuto un 
contributo per il centro di calcolo elettronico presso l ’istituto di m atem a­
tica finanziaria.

T ra  le U niversità libere, l ’U niversità cattolica del « S. Cuore » ha
ottenuto u n ’ulteriore assegnazione per le attrezzature dei centri di ricerca 
e di im pianti speciali nella nuova facoltà di m edicina e ch iru rg ia  di Roma; 
il M agistero di Genova ha ottenuto u n ’assegnazione strao rd inaria  per l ’ac­
quisto di attrezzature didattiche; l ’istituto universitario  di M agistero di
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Salerno, infine, ha ottenuto per le esigenze didattiche e tecniche, un  contri­
buto per la biblioteca e i gabinetti scientifici.

La destinazione, per g randi voci, delle somme assegnate d a ll’a rt. 41 
risu lta  dal seguente prospetto:

(in milioni di lire)

V o c i  d i  s p e s a Stanziamenti

Attrezzature didattiche . . . . . . . . 426,2
Dotazioni librarie e biblioteche . . . . . . 474,6
Attrezzature scientifiche di base . . . . . . 1.274,8
Attrezzature scientifiche speciali . . . . . . 902,8
Funzionamento . . . . . . . . . 619,2

Totale . 3.697,6

La restante som m a di 1.302,4 m ilioni è stata accantonata per l ’acquisto 
di nuovi apparecchi di costo elevato, che non sarebbe possibile affrontare 
con la m odesta assegnazione ordinaria .

Biblioteche universitarie statali.

I fondi stanziati d a ll’art. 43 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, (250 m i­
lioni di lire) sono stati utilizzati secondo un  piano di ripartiz ione preparato  
da una apposita commissione su lla base dei pareri dei rispettivi direttori 
e dei dati in possesso del M inistero.

I criteri adottati per tale ripartizione dei fondi (lire 125 m ilioni per 
il periodo 1° luglio-31 dicem bre 1964; lire 125 m ilioni per il prim o sem estre 
d e ll’anno 1965) sono indicati nel seguente prospetto:

T i p o  di  s p e s a Spese di piano

Incremento fondi librari . . . . . . . .
Rilegature . . . . . . . . . .
Attrezzature . . . . . . . . . .
Lavori bibliografici . . . . . . . . .
Mantenimento (dotazioni) . . . . . . . .

92.400.000
27.200.000 
51.199.500
17.100.000
62.100.000

Totale . 249.999.500

Dal prospetto si rileva che continua l ’attuazione del program m a di 
aggiornam ento e di aum ento dei fondi lib rari, di com pletam ento delle 
collezioni in terrotte, di am m odernam ento delle attrezzature e di restauro 
del patrim onio bibliografico, senza trascurare il m antenim ento delle dota­
zioni librarie .

Le disponibilità finanziarie concesse dalla legge n. 1073 hanno con­
sentito, pertanto, di portare  le biblioteche universitarie ad un livello di 
funzionalità soddisfacente per l ’assolvimento dei loro com piti, grazie so­
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pra ttu tto  a ll’accrescimento del patrim onio bibliografico, aggiornato secon­
do le esigenze degli studiosi.

Assistenza.

a) Opere universitarie. L ’art. 39 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, 
stabiliva la devoluzione alle opere universitarie del 25 per cento del contri­
buto dello Stato alle U niversità, previsto d a ll’art. 42 — prim o com m a — 
della legge stessa, per l ’istituzione di borse di studio. A tale quota del 
contributo ordinario doveva essere aggiunto lo stanziam ento di 3.500 m i­
lioni ne ll’esercizio 1962-63; con un  aum ento annuo di 100 m ilioni di lire, 
fino, a raggiungere nel terzo anno di piano la som m a di lire 3.700 m ilioni.

Del predetto fondo 800 m ilioni erano destinati a borse di studio; la 
ripartiz ione della rim anente som m a tra le varie forme di assistenza u n i­
versitaria  e tra  i singoli Atenei doveva essere effettuata con decreto del 
M inistro della pubblica istruzione, sentito il Comitato nazionale delle Opere 
universitarie.

Successivamente l ’art. 7 della legge 14 febbraio 1963, n. 80, istitu tiva 
de ll’assegno di studio universitario , ha destinato i fondi sopra specificati 
alla copertura degli oneri relativi a ll’assegno stesso e ha stabilito che solo 
le somme eventualm ente residue potessero essere utilizzate per le diverse 
form e di assistenza agli studenti. In conseguenza, tu tti gli stanziam enti di 
piano per l ’assistenza (ad eccezione degli 800 m ilioni per le borse di studio) 
sono state iscritte, nello stato di previsione della spesa del M inistero 
della P. I. in apposito capitolo destinato a ll’assegno di studio, il cui am ­
m ontare è determ inato annualm ente, secondo il fabbisogno relativo al 
num ero degli assegni da ■attribuire. Pertanto , a partire  d a ll’esercizio sem e­
strale 1° luglio-31 dicem bre 1964, le Opere universitarie hanno potuto con­
tare solo sugli stanziam enti o rd inari; nessun fondo di piano è stato desti­
nato alle varie forme di assistenza, in  quanto, n e ll’anno accademico 1964-65 
tu tti i finanziam enti sono stati assorbiti d a ll’assegno di studio un iversi­
tario, per l ’am m ontare di lire 1.725 m ilioni nel secondo sem estre 1964 e 
dì lire 5.500 m ilioni n e ll’anno finanziario 1965.

In  conclusione, m entre lo stanziam ento dei fondi per l ’assegno di s tu ­
dio è assicurato in  m isura  adeguata al crescente fabbisogno annuo, per 
le altre forme di assistenza alle quali le Opere universitarie sono tenute a 
provvedere non è disponibile alcuna dotazione specifica. A tale deficienza 
ha posto rim edio la legge di proroga del piano triennale che prevede uno 
stanziam ento di 2 m iliard i.

b) Borse di studio. Come si è detto nel paragrafo  precedente, ai sensi 
d e ll’a rt. 39 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, anche nel terzo anno di 
piano è stata stanziata la som m a di lire 800 m ilioni per borse di studio 
in  favore di giovani laureati (entro il quinto anno dal conseguim ento della 
laurea) e per contributi a cittadini stran ieri (studenti o laureati da non 
oltre due anni). La m età dello stanziam ento è stata destinata a ll’a ttr ib u ­
zione da parte del M inistero di borse di studio dell’im porto di 1 m ilione 
di lire ciascuna; la restante m età è stata d istribu ita  tra  ì vari Atenei (v. ta ­
bella 8) per l ’assegnazione d ire tta  di borse d a ll’am m ontare variabile da 
500 m ila lire ad 1 m ilione.

Va rilevato che 5 dei 400 m ilioni riservati al M inistero sono stati devo­
lu ti a favore di studenti o laureati stran ieri, per contributi variab ili da
50 a 150 m ila lire in  dipendenza del periodo di soggiorno in  Italia; in  p a rti­
colare sono state assegnate anche sei borse di studio di 559.500 lire ciascuna 
a studenti m altesi iscritti nelle U niversità siciliane.
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Dal prospetto seguente risu lta  il num ero delle borse assegnate dal 
M inistero per ciascun anno di piano:

F a c o l t à

B o r s e  d i  s t u d i o  a s s e g n a t e  
d i  p i a n o

NEL t r i e n n i o

I anno II anno III armo

G iu r is p r u d e n z a ....................................... 70 60 110
Scienze politiche .................................. 10 10 20
Economia e commercio, scienze statisti­

che ed economia marittima . . . 30 25 28
Lettere, filosofia e magistero . . . . 80 7Q 100
Medicina e c h ir u r g ia ............................ 100 90 171
F a r m a c i a .................................................. 10 8 8
Scienze matematiche, fisiche, naturali, 

chimica industriale, scienze nautiche . 55 80 100'
In g e g n e r ia .................................................. 25 20
Architettura ............................................. 47 15 25
A g r a r ia ........................................................ 20 15 15
V eterin aria .................................................. 10 8 8

T o t a l e  . 432 406 605

Il num ero delle borse assegnate dal M inistero nel terzo anno di piano 
è stato notevolm ente più  alto, in  quanto è stato possibile utilizzare lire 198 
m ilioni accantonate n e ll’esercizio sem estrale 1° luglio-31 dicem bre 1964 
e 12 m ilioni relativi a ll’im porto di dodici borse non assegnate n e ll’anno 
precedente. Come risu lta  dalle precedenti relazioni anche negli scorsi anni, 
grazie alla disponibilità di residui, fu possibile aum entare il num ero delle 
borse da assegnare.

La ripartiz ione dello stanziam ento tra  le varie Facoltà è stato effet­
tuato sulla base del num ero delle dom ande degli aspiranti alle borse stesse, 
presentate n e ll’anno precedente per ciascuna Facoltà.

T a b e l l a  1
RIPARTIZIONE PER FACOLTA’

DEI NUOVI POSTI DI PROFESSORE E ASSISTENTE UNIVERSITARIO 
Anno accademico 1964-1965

P o s t i

p r o f e s s o r i

P o s t i  a s s i s t e n t i

F a c o l t à

vincolati liberi Totale

G iu risp ru d en za .................................. 17 9 52 61
Economia e commercio . . . . 8 12 49 61
Lettere e f i lo s o f ia ............................ 18 9 35 44
M a g is te r o ............................................. 6 2 17 19
Medicina e c h ir u r g ia ....................... 25 211 64 275
Matematica, fisica, scienze naturali 28 30 92 122
F a r m a c ia ............................................. 6 ' : 2i 16 18
In gegneria ............................................. 18 10 90 100
A r c h ite t tu r a ....................................... 8 5 12 17
A g ra r ia .................................................. 4 6 10 16
Veterinaria ....................................... 2 3 8 11
Scienze statistiche, demografiche e 

a t t u a r i a l i ....................................... a 1 5 6

T o t a l e  . 143 300' 450 750
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T a b e l l a  l-b is
RIPARTIZIONE PER UNIVERSITÀ’

DEI NUOVI POSTI DI PROFESSORE E ASSISTENTE UNIVERSITARIO 
Anno accademico 1964-1965

Università
Posti

professori

Posti assistenti

vincolati liberi Totale

B a r i ........................................................ 8 6 27 33

Bologna ............................................. 10 16 30' 46

C a g lia r i.................................................. 4 2 15 17

C a m e r in o ............................................. 3 — 3 3

C atan ia .................................................. 5 5 13 .18

F errara .................................................. 3 4 7 11

Firenze ............................................ 6 22 14 36

Genova ............................................. 8 28 16 44

M a c e r a ta ............................................. 1 1 1 2

Messina ............................................. 4 9 17 26

M ila n o .................................................. 6 21 21 42

.Modena ............................................. 2 8 6 14

N a p o l i .................................................. !) 26 42 68

Padova .................................................. 9 19 31 50

Palermo ............................................. 5 11 19 30

P a r m a ....................................... • ■ 4 6 9 15

P a v i a .................................................. 2 7 12 19

Perugia ..................................• ■ 4 1 IO 11

P i s a ............................................. .....  • 6 27 26 53

R o m a .................................................. 20 49 56 145

S a s s a r i .................................................. 3 3 4 7

S i e n a .................................................. 2 4 G 10

T o r in o .................................................. 5 20 16 36

T r ie s t e .................................................. 4 — 11 11

Politecnico M ila n o ............................ 4 2 13 15

Politecnico T o r in o ............................ 4 2 11 13

Istit. Orient. N a p o li............................ 1 — 3 3

Istit. Navale N a p o l i ...................... 1 — 4 4

Istit. econ., comm., lingue Venezia — — 5 5

Istit, archit. V e n e z i a ...................... — 1 2 3

Totale . . . 143

o©

450 750
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T a b e l l a  2
EDILIZIA UNIVERSITARIA 

UTILIZZAZIONE DEGLI STANZIAMENTI PER IL TRIENNIO DI PIANO

(in milioni di lire)

I s t i t u z i o n i

Spese 
per nuove 
costruzioni

Spese per am­
pliamento, adat­
tamento e com­
pletamento dì 

edifici

Totale

B a r i .............................................................. 1.330 263 1.593
B o lo g n a ........................................................ 1.040 980 2.020
C a g lia r i........................................................ 531, 263 794
C a ta n ia ........................................................ 1.065 — 1.065
Camerino ................................................... 136 104 240
F e r r a r a ........................................................ 250 440 690
F ir e n z e ........................................................ 200 1.170 1.370
G e n o v a ........................................................ 475 795 1.270
M a c e r a t a ................................................... — 60 60
M e ss in a ........................................................ 5,35 465 1.000
M i l a n o ........................................................ 860 553 1.413
M o d e n a ........................................................ — 600 600
N a p o l i ........................................................ 2.109 416 2.525
Padova ........................................................ 638 775 1.413
P a le r m o ........................................................ 50 1.240 1.290
P a r m a ........................................................ 183 532 695
Pavia ........................................................ 204 495 699
P e r u g ia ........................................................ 200 550 750
P i s a .............................................................. 640 555 1.195
R o m a .............................................................. 1.910 1.330 3.240
S a s s a r i ........................................................ — 540 540
S ie n a .............................................................. — 390 390
T o r i n o ........................................................ 772 441 1.213
T r i e s t e ........................................................ __ 543 543
Milano, P o lite c n ic o .................................. 930 __ ' 930
Torino, P o li t e c n ic o .................................. __ 150 150
Venezia, 1st. Un. economia e comm. e 

lett. s t r a n ie r a ....................................... 141 141
Venezia, 1st. Un. architettura . . . __ 180 180
Napoli, 1st. Un. O rientale...................... — 120 120
Napoli, 1st. Un. n a v a l e ...................... — 210 210
Perugia, Univ. s t r a n ie r i ...................... — 30 30
Pisa, Scuola normale superiore . . . — 60 60
Osserv. astrofis. A r c e tr i............................ 36 — 36
Osserv. astrofis. C a t a n ia ....................... 58 26 84
Osserv. astronom. Collurania . . . — 3 3
Osserv. astronom. M ila n o ....................... — 30 30
Osserv. astronom. N a p o l i ....................... — 39 39
Osserv. astronom. P a d o v a ...................... — 54 54
Osserv. astronom. Pino-Torinese . . . — 24 24
Osserv. astronom. R o m a ...................... — 200 200
Osserv. astronom. T r ie s t e ....................... .—. 45 45
Stagione astronomica Carloforte . . . — 6 6
Osservatorio Vesuviano, Napoli . . . 90 __ 90
Collegio « Don Nicola Mazza », Padova __ 180 180
Collegio, « Ghisleri », Pavia . . . . —, 30 30
Conservatori di musica e accademie di 

belle a r t i ............................................. — — 750

T o t a l e  . . . (14.363) * (14.887) a 30.000

* Non è compresa la quota relativa ai conservatori e alle accademie.
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T a b e l l a  3

EDILIZIA UNIVERSITARIA 
RIPARTIZIONE DEGLI STANZIAMENTI PER ANNO DI PIANO

(in milioni di lire)

Spesa per anni di PIANO

Istituzioni
I II III

B a r i ............................................................. 531 531 531
B o lo g n a ........................................................ 673 673 674
C a g lia r i........................................................ 264 264 266
C a ta n ia ........................................................ 355 355 355
C a m e r in o .................................................. 80 80 80
F e r r a r a ........................................................ 230 230 230
F ir e n z e ........................................................ 450 460 460
G e n o v a ........................................................ 420 425 4:25
Macerata .................................................. 20 20 20
M e ss in a ........................................................ 330 335 335
M i l a n o ........................................................ 471 47.1 471
M o d e n a ........................................................ 200 200 200
N a p o l i ........................................................ 841 842 842
Padova ........................................................ 471 471 471
P a le r m o ........................................................ 430 430 430
P a r m a ........................................................ 231 232 232
Pavia ........................................................ 233 233 233
P e r u g ia ........................................................ 250 250 250
P i s a ............................................................. 399 398 398
R o m a ............................................................. 1.050 1.094 1.096
S a s s a r i ........................................................ 180 180 180
S ie n a .............................................................. 130 130 130
T o r i n o ........................................................ 405 404 404
T r i e s t e ............................ ........................... 181 181 181
Milano, P o lite c n ic o .................................. 310 310 310
Torino, P o li t e c n ic o ..................................
Venezia, 1st, Un. economia e comm. e

50 50 50

lett. s t r a n ie r a ....................................... 47 47 47
Venezia, 1st. Un. architettura . . . 60 60 60
Napoli, 1st. Un. O rientale...................... 40 40 40
Napoli, Isti. Un. n a v a l e ...................... 70 70 70
Perugia, Univ. s t r a n ie r i ...................... 10 10 10
Pisa, Scuola normale superiore . . 20 20 20
Osserv. astrofis. A r c e tr i............................ 12 12 12
Osserv. astrofis. C a t a n ia ...................... 28 28 28
Ossery. astronom. Collurania . . 1 1 1
Osserv. astronom. M ila n o ...................... 10 10 10
Osserv. astronom. N a p o l i ...................... 13 13 13
Osserv. astronom. P a d o v a ...................... 18 18 18
Osserv. astronom. Pino-Torinese . 8 8 8
Osserv. astronom. R o m a ...................... 60 70 70
Osserv. astronom. T r ie s t e ...................... 15 15 15
Stazione astronomica Carloforte . , 2 2 2
Osservatorio Vesuviano, Napoli . . 30 30 30
Collegio « Don Nicola Mazza », Padova 60 60 60
Collegio « Ghisleri », Pavia . . . .  
Conservatori di musica e accademie di

10 10 10

belle a r t i ............................................. 301 227 222

Totale . . . 10.000 10.000 10.000
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T a b e l l a  4
RIPARTIZIONE DEI CONTRIBUTI DI MANTENIMENTO 

TRA LE UNIVERSITÀ’ E GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

(in milioni di lire)

I s t i t u z i o n i Contributi erogati 
nel terzo anno dii piano

UNIVERSITÀ’ STATALI:

Bari . . . . . . . . . . . 355,0
B o lo g n a ..................................................................................................... 413,8
C a g lia r i..................................................................................................... 186,0
Camerino . . . . . . . . . . 64,0
Catania . . . . . . . . . . . 230,0
Ferrara . . . . . . . . . . . 115,0
Firenze . . . . . . . . . . . 261,2
Genova . . . . . . . . . . . 265,8
M a c e r a t a ........................................................................................... 19,0
Messina . . . . . . . . . . . 223,0
M il a n o ..................................................................................................... 272,0
Modena . . . . . . . . . . . 116,0
Napoli . . . . . . . . . . . 539,0
Padova ..................................................................................................... 347,0
P alerm o ..................................................................................................... 290,6
P a r m a ..................................................................................................... 166,0
Pavia . . . . . . . . . . . 190,0
Perugia . ........................................................................................... 185,0
Pisa . . . . . . . . . . . . 282,8
R o m a ............................................................  . - 738,6
Sassari . ................................................................................. 138,0
Siena . . . . . . . . . . . 89,0
T o r i n o ..................................................................................................... 280,8
Trieste . . . . . . . . . . . 179,6
Politecnico Milano . . . . 161,4
Politecnico Torino . . . . . . . . . 142,0
1st. Univ. Economia Venezia . . . . . . . . 28,0
1st. Univ. Architettura Venezia . . . . . . 32,0
1st. Univ. Orientale Napoli . . 21,6
1st. Univ. Navale Napoli . . . . . . . 27,0
1st. Univ. Educaz. fisica Roma . . . . . . 58,0

Totale . 6.418,8
UNIVERSITÀ’ LIBERE:

Milano « Sacro Cuore » . . 117,0
Urbino . . . . . . . . . . 66,0
Milano « L. Bocconi » .  . . 20,0
Lecce . . . . . . . . . . . 12,0
Catania Magistero . . . . . . 8,0
Genova Magistero ................................................................................. 8,0
L’Aquila M a g i s t e r o ....................................................................... 8,0
Napoli Magistero « Benincasa » .................................................. 14,0
Roma Magistero « SS. Assunta » .  . . . 5,0
Salerno Magistero . . . . . . . . . 9,0 '
Bologna Istituto superiore educ, fisica . . . . .
Napoli Istituto superiore educ. fisica . . . . .
Torino Istituto superiore educ. fisica . . . . — i

Totale . 267,0

ISTITUTI DI ORDINAMENTO SPECIALI:

Pisa, Scuola normale superiore . . . . . . 77,2
Perugia, Università italiana per stranieri . . . . 7, 0
Bologna, Scuola di perfezionamento scienze amminislrative . 40,0
Pavia, Istituto di genetica . . 15,0

Totale . 139,2

Totale generale . . . 6.825,0
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T a b e l l a  5
RIPARTIZIONE DEI CONTRIBUTI DI MANTENIMENTO 

TRA GLI ISTITUTI SCIENTIFICI SPECIALI E GLI OSSERVATORI

I s t i t u z i o n i Contributi erogati 
nel terzo anno di piano1

Osservatorio Astrotìsico di Arcetri . . . . . . 18.000.000
Osservatorio Astrotìsico di Catania . . . . . . 12.000.000
Osservatorio Astronomico di Brera . . . . . . 24.000.000
Osservatorio Astronomico di Montemario . . . . . 32.000.000
Osservatorio Astronomico1 di Collurania . . . . . 2.500.000
Osservatorio Astronomico di Pino Torinese . . . . 6.000.000
Osservatorio Astronomico di Trieste . . . . . . 8.000.000
Osservatorio Astronomico di Padova . . . . . . 20.000.000
Osservatorio Astronomico di Napoli . . . . . . 10.000.000
Osservatorio Astronomico di Carloforte . . . . . 1.000.000
Osservatorio Vesuviano di Resina . . . . . . 30.000.000
Osservatorio Geofisico sperimentale di Trieste . . . . 49.830.300
Istituto Vulcanologico Università di Catania . . . . 3.000.000
Istituto Archeologia e storia dell’arte, Roma . . . . 12.000.000
Istituto Nazionale di ottica, Firenze . . . . . . 32.000.000
Istituto Biologia marina per l’Adriatico, Venezia 2.500.000
Istituto It. Idrobiologia « De Marcie », Pallanza 28.000.000
Stazione Zoologica, Napoli . . . . . . . 70.000.000
Istituto Nazionale di Geofisica, Roma . . . . . 156.000.000
Istituto italiano studi legislativi, Roma . . . . . 5.000.000
Istituto nazionale di Entomologia, Roma . . . 10.000.000
Istituto sup. Odontoiatria « G. Eastman », Roma . . . . 48.000.000
Commissione Geodetica, Bologna . . . . . . 15.000.000
Legato F. B. Webb Università, Firenze . . . . . 4.700
Erbario coloniale, Firenze . . . . . . . . 1.500.000
Giardino coloniale, Palermo . . . . . . . 2.000.000
Istituto naz. per l’esame delle invenzioni, Roma . . . . 50.000 ~
Staz. sper. per industria della carta presso il Politecnico, Milano 40.000
Centro radioelettrico sperimentale « Marconi s>, Roma . 75.000
Istituto Italiano di Studi Germanici, Roma . . . . . 5.000.000
Centro studi sull’alto medioevo univ., Perugia . . . . 16.000.000
Istituto Diritto agrario comparato, Firenze . . . . 14.000.000
Istituto Italiano preistoria e protostoria, Firenze . . . . 8.000.000
Istituto Papirologico, F i r e n z e ............................................................ 1.500.000
Istituto Elettrotecnico naz. « G. Ferraris», Torino 9.000.000
Istituto e museo di storia della scienza, Firenze . . . . 3.000.000
Istituto naz. di palentologia umana, Roma . . . . . 2.000.000

Istituto naz. di alta matematica, Rom a.................................................. 36.000.000
Istituto internazionale di scienze amministrative di Bruxelles, se­

zione italiana, Roma . . . . . . . . 2.000.000
Sezione italiana per l’organizzazione internazionale, Roma . 3.000.000

Totale . . . 998.000.000
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T a b e l l a  6

CONTRIBUTI ALLE UNIVERSITÀ’ ED AGLI ISTITUTI UNIVERSITARI 
PER ATTREZZATURE DIDATTICHE E SCIENTIFICHE 

(esigenze ordinarie)
(in milioni di lire)

I s t i t u z i o n i Contributi erogati 
nel terzo anno di piano

UNIVERSITÀ’ STATALI:
Bari . . . . . . . . . . . 193,0
B o lo g n a ..................................................................................................... 218,0
C a g lia r i..................................................................................................... 135,0
Camerino . . . 40,0
Catania . . . . . . . . . . . 160,0
F e r r a r a ..................................................................................................... 75,0
Firenze . . . . . . . . . . . 180,0
Genova . . . . . . . . . . . 159,0
Macerata . . . . . . . . . . 5,0
Messina . . . . . . . . . . . 170,0
M il a n o ..................................................................................................... 165,0
M o d en a ..................................................................................................... 75,0
N a p o l i ..................................................................................................... 316,0
Padova ...................................................................... 210,0
Palermo . . . . . . . . . . . 180,0
Parma . . . . . . .  . . . 80,0
P a v i a ..................................................................................................... 120,0
P e r u g ia ..................................................................................................... 157,0
P i s a .......................................................................................................... 170,0
Roma . . . . . . . . . . . 388,0
Sassari . . . . . . . . . . . 130,0
Siena . . . . . . . . . . . 70,0
Tori no ..................................................................................................... 164,0
Trieste ..................................................................................................... 80,0
Politecnico Milano . . . . . . . . . 115,0
Politecnico Torino . . . . . . . . . 90,0
1st. Univ. Economia Comm. e Lingue Venezia . 10,0
1st. Univ. Architettura Venezia . . . . . . 15,0
1st. Univ. Orientale Napoli . . . . . . . 20,0
1st. Univ. Navale Napoli . . . . . . 25,0
1st. Sup. Educaz, fisica Roma . . . . . . 2,0

Totale . 3.917,0

UNIVERSITÀ’ LIBERE:
Milano « Sacro Cuore » . . . . . . . 140,0
Urbino . . . . . . . . . . . 30,0
Lecce . . . . . . . . . . . 12,0
Milano « L, Bocconi » . . . . . . . 18,0
Catania Magistero . . . . . . . . . 5,0
Genova Magistero . . . . . . . . . 5,0
L’Aquila Magistero . . . . . . . . 5,0
Napoli Magistero « Benincasa » .  . . . 5,0
Roma Magistero « « SS. Assunta . . . . . .  . 5,0
Firenze, 1st. Sup. Par. di Educ. F is ic a ........................................ 2,0

Totale . 227,0

ISTITUTI DI ORDINAMENTO SPECIALI.
Pisa, Scuola normale superiore . . . . . . 10,0
Perugia, Università italiana per stranieri . . . . 6,0

Totale . 16,0

T o t a l e  e s ig e n z e  o r d in a r ie 4 .1 6 0 ,0
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Tabella 6 bis
CONTRIBUTI ALLE UNIVERSITÀ’ ED AGLI ISTITUTI UNIVERSITARI 

PER ATTREZZATURE DIDATTICHE E SCIENTIFICHE 
(esigenze speciali)

(in milioni di lire)

I s t i t u z i o n i
Contributi erogati 

nel terzo anno di piano

UNIVERSITÀ DI: 50,0
Bari . . . . . . . . . .
B o lo g n a .................................................................................................... 50,0
Ferrara . . . . . . . . . . . 20,0
Genova . . . . . . . . . . . 2,0
Milano . . . . . . . . . . . 36,0
Modena . . . . . . . . . . . 12,0
Padova . . . . . . . . . . . 156,0
Panna . • . . . . . . - . 14,0
Pavia . . . . . . . . . . . 20,0
Roma . . . . . . .  . . . 200,0
Torino . . . . . . . . . . . 30,0

Istituto Univers. Econ. e Comm. di Venezia . . . . 20,0
Itituto Univers, di Magistero di Salerno . . . . 30,0

T o t a l e  e s i g e n z e  s p e c i a l i  . 640,0

Tabella 6 ter
CONTRIBUTI ALLE UNIVERSITÀ’ ED AGLI ISTITUTI UNIVERSITARI 

PER ATTREZZATURE DIDATTICHE E SCIENTIFICHE 
(dati complessivi)

(in milioni di lire)

I s t i t u z i o n i Contributi erogati 
nel terzo anno, di piano

UNIVERSITÀ’ STATALI:
Bari . . . . . . . . . . . 243,0

. Bologna . . . . . . . . . . . 268,0
Cagliari . . . . . . . . . . . 135,0
Camerino . . . . . . . . . . 40,0
Catania . . . . . . . . . . . 160,0
Ferrara . . . . . . . . . . . 95,0
Firenze . . . . . . . . . . . 180,0
Genova . . . . . . . . . . . 161,0
Macerata . . . . . . . . . . 5, 0
Messina . . . . . . . . . . . 170,0
Milano . . . . . . . . . . . 201,0
Modena . . . . . . . . . . . 87,0
Napoli . . . . . . . . . . . 316,0
Padova . . . . . . . . . . . 366,0
Palermo . . . . . . . . . . . 180,0
Parma . . . . . . . . . . . 94,0
Pavia . . . . . . . . . . . 140,0
Perugia . . . . . . . . . . 157,0
P i s a .............................................. ............................................................ 170,0
Roma . . . . . . . . . . . 588,0
Sassari . . . . . . . . . . . 130,0
Siena . . . . . . . . . . . 70,0
Torino . . . . . . . . . . . 194,0
T r i e s t e .................................................................................................... 80,0
Politecnico Milano . . . . . . . . 115,0
Politecnico Torino . . . . . . . . . 90,0
1st. Univ. Economia Venezia . . . . . . . 30,0
1st, Univ. Architettura Venezia . . . . . . 15,0
1st. Univ. Orientale N a p o l i ............................................................ 20,0
1st. Univ. Navale Napoli . . . . . . 25,0
1st. Sup. Educaz. fìsica Roma . . . . . . . 2, 0

T o t a l e 4 .5 2 7 ,0
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s e g u e  T a b e l l a  6  t e r  
CONTRIBUTI ALLE UNIVERSITÀ’ ED AGLI ISTITUTI UNIVERSITARI 

PER ATTREZZATURE DIDATTICHE E SCIENTIFICHE 
(d a t i  c o m p le s s iv i )

( in  m i l io n i  d i  l ir e )

I s t i t u z i o n i
Contributi erogati 

nel terzo anno di piano

UNIVERSITÀ’ LIBERE:
Milano « Sacro Cuore » . . .  . . . 140,0
U r b in o .................................................................................................... 30,0
Lecce . . . . . . . . . . . 12,0
Milano « L. Bocconi » ........................................  . . 18,0
Catania Magistero . . . . . . . . . 5,0
Genova Magistero . . . . . . . . . 5,0
L’Aquila Magistero . . . . . . . . 5,0
Napoli Magistero « Benincasa • < .................................................. 5,0
Roma Magistero « SS. Assunta » . 5,0

Firenze, Istituto sup. par. educaz. fisica . . . . . 2,0
Salerno, 1st. univ. di Magistero . . . . . . 30,0

T o t a l e  . 257,0
ISTITUTI DI ORDINAMENTO SPECIALI:

Pisa, Scuola normale s u p e r io r e .................................................. 10,0
Perugia, Università italiana ì>. r stranieri . . . . 6 ,0

T o t a l e  . 1 6 ,0

T o t a l e  c c n e b a l e  . 4 .8 0 0 ,0

T a b e l l a  7
CONTRIBUTI AGLI OSSERVATORI E AGLI ISTITUTI SCIENTIFICI SPECIALI

PER ATTREZZATURA
( in  m i l io n i  d i lir e )

I s t i t u z i o n i

.......... . ' ........ '  ' " ì\

Contributi erogati 
nel terzo anno di piano

Osservatorio Astrotìsico di Arcetri . . . . . . 12,0
Osservatorio Astrofisico di Catania . . . . . 12,0
Osservatorio Astronomico di Brera, Milano . . . . 6,0
Osservatorio Astronomico di Capodimonte, Napoli . 10,0
Osservatorio Astronomico di Montemario, Roma 12,0
Osservatorio Astronomico, di Collurania . . 1,0
Osservatorio Astronomico di Trieste . . . . . . 3,0
Osservatorio Astronomico di Padova . . . . . . 10,0
Osservatorio Vesuviano di Resina, Napoli . . . . . 10,0
Osservatorio' Geofisico di Trieste . . . . . . 6,0
Itituto Nazionale di Ottica, Firenze . . . . 3,0
Istituto Idrobiologia, Pallanza . . . . . . . 4,0
Commissione Geodetica, Milano . . . . . . . 8,0
Giardino coloniale, P a l e r m o ............................................................ 4,0
Istituto Elettrotecnico « Ferraris », Torino . . . . . 30,0
Istituto Geofisica, Roma . . . . . . . . 10,0
Istituto Superiore Odontoiatria, Roma . . . . . . 5,0
Istituto Architettura e Storia dell’arte, Roma . . . . 6,0
Istituto Preistoria e protostoria, Firenze . . . . . 1,0
Istituto Internazionale Diritto Agrario, Firenze . . . . 1,0
Istituto Italiano Studi germanici, Roma . . . . . 1,0
Istituto Italiano Studi legislativi, Roma . . . . . 2,0
Stazione Zoologica di N a p o l i ......................................................................................... 10,0
Istituto Nazione di Entonologia, Roma . . . . . 2,0
Centro Studi Alto Medioevo, Spoleto . . . . 2,0
Istituto di Ricerche Farmacologiche, Milano . . . . 20,0
Centro Medicina Nucleare Università, Firenze . . . . 8, 0

T o t a l e 200,0
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Tabella 8
RIPARTIZIONE TRA LE UNIVERSITÀ’ E GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
DEI FONDI DESTINATI A BORSE DI STUDIO PER I GIOVANI LAUREATI (1)

I s t i t u z i o n i Contributi erogati 
nel terzo anno di piano

UNIVERSITÀ’ DI:

B a r i ..................................................................................................... 20.000.000
B o lo g n a .................................................................................................... 24.000.000
C a g lia r i.................................................................................................... 5.000.000
Camerino . . . . . . . . . . 2.000.000
Catania . . . . . . . . . . . 12.000.000
Ferrara . . . . . . . . . 5.000.000
Firenze . . . . . . . . . . . 12.000.000
Genova . . . . . . . . . . . 14.000.000
Macerata . . . . . . . . . . 1.000.000
Messina . . . . . . . . . . . 12.000.000
Milano . . . . . . . . . . . 13.000.000
Modena . . . . . . . . . . . 5.000.000
Napoli . . . . . . . . . . . 42.000.000
Padova . . . . . . . . . . . 15.000.000
Palermo . . . . . . . . . . . 27.000.000
Parma . . . . . . . . . . . 7.000.000
Pavia . . . . . . . . . . . 9.000.000
Perugia . . . . . . . . . . . 7.000.000
Pisa . . . . . . . . . . . 12.000.000
Roma . . . . . . . . . . . 54.000.000
Sassari . . . . . . . . . . 4.000.000
Siena . . . . . . .  . . . 3.000.000
Torino . . . . . . . . . . . 15.000.000
Trieste . . . . . . . . . . 4.000.000
Politecnico Milano . . . . . . . . . 4.000.000
Politecnico Torino . . . . . . . . . 8.000.000
Istituto Univ. di economia e commercio e di lingue e let­

terature straniere, Venezia . . . . . . . 2.000.000
1st. Univ. Architettura Venezia . . . . . . 2.000.000
Università libera, Lecce . . . . . . . . 1.000.000
Università cattolica « S. Cuore », Milano . . . . . 11.000.000
Università « Bocconi », Milano . . . . . . 6.000.000
Urbino . . . . . . . . . . . 5.000.000
1st. Univ. Orientale Napoli . . . . . . . 4.000.000
1st. Univ. Navale Napoli . . . . . . . 2.000.000
Scuola superiore normale, Pisa . . . . . . 20.000.000
Magistero, Catania . . . . . . . . . 2.000.000
Magistero, Genova . . . . . . . . . 2.000.000
Magistero, L’A q u i l a ...................................................................... 1.000.000
Magistero « Benincasa », Napoli . . . . . . 3.000.000
Magistero « M. SS. Assunta », Roma . . . . . 1.000.000
Istituto Universitario di Magistero, Salerno . . . . 1.000.000

Totale . 400.000.000

(1) cfr. D.M. 28 gennaio 1965.



P arte V i l i

LA SCUOLA MATERNA

La legge 24 luglio 1962, n. 1073, prevede stanziam enti straord inari a 
favore della scuola m aterna statale e non statale.

Come già messo in  evidenza nelle precedenti relazioni, tu tti gli stan­
ziam enti afferenti alla scuola m aterna statale sono accantonati in  attesa 
che il Parlam ento  discuta ed approvi il disegno di legge già presentato, 
concernente l ’istituzione e il funzionam ento della scuola m aterna statale.

Per ciò che riguarda la scuola m aterna non statale, per l ’ultim o anno 
di piano, la citata legge n. 1073 prevede i seguenti stanziam enti :

a) per contributi a favore delle scuole m aterne che accolgono g ra tu i­
tam ente alla frequenza o alla refezione alunni di disagiate condizioni eco­
nom iche: lire 2.500 m ilioni;

b) per contributi per la costruzione di edifici per scuole m aterne: 
lire 2.800 m ilioni.

I. Sussid i alle scuole m aterne.

Lo stanziam ento di lire 2.500 m ilioni per contributi alla scuola m ater­
na è stato iscritto per m età nello stato di previsione della spesa del M ini­
stero della pubblica istruzione per il secondo sem estre del 1964, e per l ’altra  
m età in quello del 1965.

I criteri di ripartiz ione adottati per la concessione dei contributi per 
il secondo sem estre del 1964 (lire 1.250 m ilioni) sono precisati nella circo­
lare m inisteriale n. 3498 del 28 luglio 1964. Essi rispondono a quelli già 
adottati nei precedenti due esercizi finanziari.

La ripartizione, analogam ente a quanto si è fatto per il passato, è stata 
effettuata a mezzo di accreditam enti ai Provveditori agli studi (lire 943 
m ilioni 855.000) o di m andati diretti (lire 304.650.000): questi ultim i lim i­
tati, di regola, ad alcuni enti che operano in campo nazionale, regionale, 
pluriprovinciale e provinciale.

Si è accantonata la somma di lire 1.495.000 per correttivi, dove neces­
sario, in sede di attuazione dei quadri di ripartizione provinciale.

Nella tabella 1 è contenuta la ripartizione regionale delle somme accre­
ditate ai Provveditori agli studi. Alle provincie d e ll’Italia m eridionale e 
insulare sono stati assegnati contributi e sussidi per complessive lire 439 
m ilioni 433.000 m entre a quelle dell’Italia settentrionale e . centrale sono 
state assegnate rispettivam ente lire 328.321.000 e lire 176.101.000.
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I fondi disponibili per l ’esercizio 1965 sono in corso di distribuzione; 
essi saranno ripartiti con i criteri e nella m isura stabiliti per il 1964. Ad 
ogni modo notizie più dettagliate saranno inserite, per questa parte , nella 
relazione del prossim o anno.

II. Contributo per costruzione di edifici di scuole m aterne.

L ’art. 15 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, stabilisce, come già detto 
sopra, uno stanziam ento per l ’ultim o anno di piano di lire 2.800.000.000. 
A questa disponibilità  è da aggiungere quella derivante da rinuncie di 
enti am m essi ai benefìci di legge co! prim o program m a.

L ’insiem e delle somme disponibili è stato utilizzato:
a) per l ’accoglimento di richieste di integrazioni dei contributi p ro­

messi col prim o program m a;
b) per il finanziam ento di nuove opere.

Com plessivamente il secondo piano com prende 212 opere per una spesa 
complessiva di lire 3.009.300.000. Nella tabella 2 è riportata  la ripartizione 
del fondo innanzi accennato tra le varie regioni.

Come è dato riscontrate, a ll’Italia m eridionale e insulare sono state 
attribu ite  lire 1.410.630.000. A ll’Italia settentrionale e centrale lire 1 m i­
liardo 598 m ilioni 670 m ila.

Il m eridione pertanto ha beneficiato di una somma pressocché pari al 
50 per cento dell'in tera  d isponibilità.

T a b e l l a  1

ASSEGNAZIONE REGIONALE DEI FONDI DI L. 943.855.000' PER SUSSIDI
ALLE SCUOLE MATERNE

R e g i o n i T o t a l e

Piemonte . . . . . . . . . . . 43.081.000
Valle d’Aosta . . . . . . . . . . 1.930,000
Lombardia . . . . . . . . . . 76.210.000
Trentino-Alto Adige . . . . . . . . . 12.139.000
Veneto . . . . . . . . . . . 107.092.000
Friuli-Venezia Giulia . . . . . . . . . 16.681.000
Liguria . . . . . . . . . . . 16.504.000
Emilia-Romagna . . . . . . . . . 54.684.000

I t a l i a  s e t t e n t r i o n a l e  . 328,321.000

Toscana . . . . . . . . . . . 53.063.000
Umbria . . . . . . . . . . . 18.939.000
Marche . . . . . . . . . . . 30.293.000
Lazio . . . . . . . . . . . 73.806.000

I t a l i a  c e n t r a l e  . 176.101.000

Abruzzi-Molise . . . . . . . . . . 47.175.000
Campania . . . . . . . . . . . 123.320.000
Puglie . . . . . . . . . . . 92.474.000
Basilicata . . . . . . . . . . . 21.170.000
Calabria . . . . . . . . . . . 82.930.000
Sicilia . . . . . . . . . . . 37.251.000
Sardegna . . . . . . . . . . . 35.113.000

I t a l i a  m e r i d . e  i n s u l a r e  . 439.433.000

ITALIA 943.855.000



78

T a b e l l a  2

RIPARTIZIONE DEL FONDO DI L. 3.009.300.000 PER LA COSTRUZIONE DI EDIFICI
DI SCUOLE MATERNE

R e g i o n i

P ie m o n t e ................................................................................
Valle d’A o s t a ......................................................................
Lombardia . . . . . . . .
Trentino-Alto Adige . . .
V e n e t o .................................................................................
Friuli-Venezia Giulia . . . . . . .
Liguria . . . . . . . . .
Emilia-Romagna . . . . . . .
Toscana . . . . . . . . .
Umbria . . . . . . . . .
Marche . . . . . . . . .
Lazio . . . . . . . . .

I t a l i a  s e t t e n t r . e  c e n t r a l e  .

Abruzzi-Molise . . . . . . . .
Campania . . . . . . . . .
P u g l i e ................................................................................
Basilicata . . . . . . . . .
Calabria . . . . . . . . .
Sicilia . . . . . . . . .
Sardegna . . . . . . . . .

I t a l i a  m e r i d . e  i n s u l a r e  .

Totale

127.600.000 
9.300.000

268.970.000
15.000.000

275.000.000
59.200.000
78.000.000

196.900.000
196.000.000
23.200.000
95.900.000

253.600.000

1.598.670.000

100.200.000
390.000.000
356.350.000

79.200.000
129.000.000
263.180.000

92.100.000

1.410.630.000

ITALIA 3.009.300.000



P arte IX

EDUCAZIONE POPOLARE

P er il terzo anno di applicazione del piano triennale di sviluppo della 
scuola, di cui alla legge 24 luglio 1962, n. 1073, la scuola popolare ha 
avuto a disposizione, in aggiunta ai norm ali stanziam enti di bilancio, uno 
stanziam ento straord inario  di lire 2.500 m ilioni. La ripartiz ione di tali fondi 
è stata determ inata tenendo presente gli stessi criteri adottati per la rip a r­
tizione de ll’intero stanziam ento a disposizione della scuola popolare e cioè:

a) l ’indice analfabetico risu ltante dal censim ento del 1961;

b) l ’accoglimento delle proposte m otivate dai com petenti Provve­
ditori agli studi, in relazione alla lotta contro l ’analfabetism o, specie nelle 
regioni m eridionali e insu lari.

Corsi di scuola popolare.

Sia in quest’ultim o anno di applicazione del piano che nei due anni 
precedenti, la m aggior parte dei fondi di cui a ll’art. 36 della legge n . 1073 
sono stati utilizzati per l ’istituzione dei corsi popolari nei tre gradi A.B.C. 
La tabella n . 2 indica la d istribuzione per regione di tali corsi confrontati 
con quelli organizzati con lo stanziam ento complessivo.

Da tale prospetto si rileva che l ’im pegno de ll’A m m inistrazione si è 
rivolto da un lato ad accelerare il recupero degli analfabeti, con la  istitu ­
zione dei corsi di tipo A, d a ll’altro ad elevare la cu ltu ra  di base perm et­
tendo a ll’adulto  di raggiungere, attraverso la frequenza dei corsi di tipo 
B e C, una form azione corrispondente alm eno a quella della licenza ele­
m entare.

La m edia dei frequentanti è di circa 13 allievi per corso. Dallo stesso 
prospetto si rileva che sono aum entati i corsi di recupero della scuola 
m edia (Corsi CRACIS) il cui num ero è stato portato a 541 unità , di cui 
70 istituiti con i fondi della legge n. 1073.

La m edia dei frequentanti tali corsi è di circa 16 allievi.
Nella tabella n. 4 sono indicate le somme di piano im piegate per le 

spese di organizzazione e di funzionam ento dei corsi di tipo A, B e C.

Centri di lettura.

Notevole è stato n e ll’anno scolastico 1964-65 l ’aum ento dei centri di 
le ttu ra  istituito con i fondi di piano. La distribuzione per regione di tali 
centri e la ripartiz ione della spesa risu ltano nella tabella n . 5.
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Come si nota, le spese di organizzazione si sono notevolm ente ridotte : 
ciò è stato possibile affidando i Centri di le ttura, istitu iti con i fondi del 
piano triennale, ad insegnanti di ruolo, la cui retribuzione per tale inca­
rico è di molto inferiore a quella corrisposta al personale non di ruolo.

P er com pletare il quadro degli interventi che il piano di sviluppo 
triennale ha reso possibile nel settore de ll’educazione popolare occorre far 
parola dei 300 corsi per adulti organizzati in  tutte le regioni come indicato 
nella tabella n . 6.

T a b e l l a  1

SPESE DI PIANO PER L’EDUCAZIONE POPOLARE

VOCI  DI S P ES A Somme impiegate

a) Scuola popolare :
1) Spese di organizzazione............................................................ 1.891.000.000
2) Spese di funzionam ento............................................................ 300.000.000

b) Centri di lettura:
1) Spese di organizzazione . 180.000.000
2) Spese di funzionamento . . . . . . . 100.000.000

c) Educazione degli adulti:
Spese di organizzazione e di funzionamento . . . . 29.000.000

Totale . 2.500.000.000

T a b e l l a  2

CORSI POPOLARI SPECIALI E TELEVISIVI

C o r s i  i s t i t u i t i  c o n  f o n d i  d i  p ia n o Totale
d i  t i p o

R e g io n i Totale corsi

A B C (1) istituiti (2)

Piemonte . . . . 35 30 17 82 274
Valle d’Aosta . . 1 1 _ 5 5
Lombardia . . . . 38 32 14 84 316
Trentino-Alto Adige . 1 1 1 3 11
V e n e t o ...................... 21 18 13 52 162
Friuli-Venezia Giulia . 3 2 1 6 20
L i g u r i a ...................... 12 10 11 33 104
Emilia-Romagna . . 40 34 27 101 322
T o s c a n a ...................... 57 48 23 128 421
U m b r ia ...................... 12 IO 6 28 209
M a r c h e ...................... 44 38 18 100 333
L a z io ............................ 175 148 73 396 1.280
Abruzzi e Molise . . 105 89 55 249 716
Campania . . . . 331 281 137 749 2.448
Puglie . . . . . 281 238 119 638 2.071
Basilicata...................... 78 66 35 179 568
Calabria . . . 172 146 70 388 1.268
S ic ilia ............................ 287 244 143 674 2.215
Sardegna ...................... 79 67 - 32 178 528

T o t a l e  . . . 1.772 1.503 795 4.070 ' 13.271

(1) Nei corsi di tipo C sono compresi 70 C.R.A.C.I.S. (corsi di richiamo e di aggior­
namento culturale di istruzione secondaria) così suddivisi: 24 nell’Italia settentrionale,
2 nell’Italia centrale e 44 nell’Italia meridionale e  insulare.

(2) Nel totale corsi istituiti sono compresi 541 C.R.A.C.I.S.
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T a b e l l a  3
CENTRI DI LETTURA 1964-65

Regi oni
Centri 

già funzionanti
Centri 

di nuova 
istituzione

Totale

P i e m o n t e ................................................... 261 24 285
Valle d’A o s t a ............................................. 16 1 17
L o m b a rd ia .................................................. 379 36 415
Trentino-Alto A d ig e ................................. 111 11 122
V e n e t o ........................................................ 320 30 350
Friuli-Venezia G i u l i a ............................ 58 5 63

L ig u r i a ........................................................ 101 9 110
E m ilia -R om agna....................................... 279 26 305
T o sc a n a ........................................................ 319 30 349
Umbria ........................................................ 146 14 160
M a r c h e ........................................................ 248 23 271
L a z io .............................................................. 388 37 42-5
Abruzzi e M o lis e ....................................... 296 28 324
C a m p a n ia .................................................. 612 58 670
P u g l i e ........................................................ 351 33 384
B a s i l i c a t a .................................................. 143 13 156
C alabria ........................................................ 384 36 420
Sicilia ........................................................ 548 53 601
Sardegna .................................................. 340 33 373

Totale . . . 5.300 500 5.800

T a b e l l a  4

SPESA PER L’ORGANIZZAZIONE, IL FUNZIONAMENTO E LA VIGILANZA DEI 
CORSI DI SCUOLA POPOLARE ISTITUITI CON IL FONDO DI LIRE 2.500.000.000

Regioni Numera
corsi

istituiti

S p

di
organizzazione

E S E

di
funzionamento

Totale

P iem on te ............................ 82 39.450.000 6.387.200 45.837.200
Valle d’Aosta . . . . 2 900.000 140.000 1.040.000
L o m b a r d ia ....................... 84 37.800.000 5.880.000 43.680.000
Trentino - Alto Adige . . 3 1.350.000 210.000' 1.560,000
V e n e t o ............................ 52 26.800.000 4.502.900 31.302.900
Friuli - Venezia Giulia . . 6 2.700.000 420.000 3.120.000
L i g u r i a ............................ 33 19.950.000 3.604.300 23.554,300
Emilia - Romagna . . . 101 54.800.000 9.442.800 64.242.800
T o s c a n a ............................ 128 57.600.000 8.960.000 66.560.000
U m b r i a ............................ 28 13.450.000 2.175.700 15.625,700
M a r c h e ............................ 100 45.000.000 7.000.000 52.000.000
L a z i o .................................. 396 179.050.000 27.935.700 206.985.700
Abruzzi e Molise . . . 249 112.700.000 17.948.600 130l.648.600
C a m p a n ia ....................... 749 347.000.000 54,645.700 401.645.700
P u g lia .................................. 638 287.050.000 44.735.700 331.785.700
Basilicata ....................... 179 83.550.000 13.247.200 96.797.200
C a la b r ia ............................ 388 177.200.000 27.731.400 204.931.400
S ic i l ia .................................. 674 324.550.000 52,572.800 377.122.800
Sardegna ............................ 178 80.100.000 12.460.000 92.560.000

Totali . . . 4.070 1.891.000.000 300.000.000 2,191.000.000
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T a b e l l a  5
CENTRI DI LETTURA 

(istituiti con i fondi di piano 1964-65)

Regioni
Centri
istituiti

S p

di
organizzazione

E S E

di
funzionamento

Totale

P iem o n te ............................ 24: 8.640.000 4.800.000 13.440.000
Valle d’Aosta . . . . 1 360.000 200.000 : 560.000
L o m b a r d ia ...................... 36 12.960.000 7.200.000 20.160.000
Trentino - Alto Adige . . 11 3.960.000 2.200.000 6.160.000
V e n e t o ............................ 30 10.800.000 6.000.000 18.800.000
Friuli - Venezia Giulia . . 5 1.800.000 1.000.000 2.800.000
L i g u r i a ............................ 9 3.240.000 1.800.000 5.040.000
Emilia - Romagna . . . 26 9.360.000 5.200.000 14.560.000
T o s c a n a ............................ 30 10.800.000 6.000.000 16.800.000
U m b r i a ............................ 14 5.040.000 2.800.000 7.840.000
M a r c h e ............................ 23 8.280.000 4.600.000 12,880.000
L a z i o ................................. 37 13.320.000 7.400.000 20.720.000
Abruzzi e Molise . . . 28 10.080.000 5.600.000 15,680.000
C a m p a n ia ...................... 58 20.880.000 11.600.000 32,480.000
P u g lia ................................. 33 11.880.000 6.600.000 18.480.000
Basilicata ...................... 13 4.680.000 2.600.000 7.280.000
C a la b r ia ............................ 36 12.960.000 7.200.000 20.160.000
S ic i l ia ................................. 53 19.080.000 10.600.000 29.680.000
Sardegna ............................ 33 11.880.000 6.600.000 18.840.000

Totali . . . 500 180.000.000 100.000.000 280.000.000

Tabella 6
CORSI DI EDUCAZIONE DEGLI ADULTI 

(finanziati con i fondi della legge n. 1073 del 1962)

R e g i o n i Numero 
dei corsi Spesa

Piemonte . . . . . . . . . 10 966.660
Valle d’Aosta . . . . . . . . __ —
Lombardia . . . . . . . . . 30 2.900.000
Trentino - Alto Adige . . . . . . . 2 193.340
Veneto . . . . . . . . . . 42 4.060.000
Friuli - Venezia Giulia . . . . . . . 7 676.670
Liguria . . 3 290.000
Emilia - Romagna . . . . . . . . 18 1.740.000
Toscana . ....................................................................... 9 870.000
Umbria . . . . . . . . . . 1 96.670
Marche . . . . . . . . . . 9 870.000
Lazio . . . . . . . . . . 16 1.546.660
Abruzzi e Molise . . . . . . 12 1.160.000
Campania . . . . . . . . . 19 1.836.660
Puglie . . . ............................................................. 38 3,673.330
Basilicata . . . . . . . . . 16 1.546.660
Calabria . . . . . . . . . 20 1.933.350
Sicilia . . . . . . . . . . 31 2.996.650
Sardegna . . . . . . . . . 17 1.643.350

Totali . 300 29.000.000



CONCLUSIONI

I risu ltati conseguiti nei tre anni di applicazione della legge 24 luglio 
1962, n. 1073, ed i bisogni della scuola messi in  evidenza sia nella  relazione 
della Commissione di indagine sia nei successivi docum enti sottoposti al­
l ’esame del Parlam ento  (Relazione sullo stato della pubblica istruzione in 
Italia, Linee direttive del piano p luriennale di sviluppo della scuola) ricon­
ferm ano la valid ità del metodo degli interventi program m ati e la necessità 
di u lteriori provvidenze straord inarie  volte a sostenere il riassetto e lo 
sviluppo delle istituzioni educative.

A quest’u ltim a esigenza si provvederà, in una visione u n ita ria  dei 
problem i e delle necessità connesse allo sviluppo scolastico, con il Piano 
quinquennale per la scuola la cui decorrenza è stata fissata al 1° gennaio 
1966 in arm onia con le decisioni del Consiglio dei M inistri che, nella seduta 
del 2 giugno 1965, approvando in via definitiva il P rogram m a di sviluppo 
economico, deliberò di considerare il 1965 come anno di avvio del processo 
di program m azione e di aggiornare al quinquennio 1966-70 il quadro di 
riferim ento quantitativo del P rogram m a stesso.

A garan tire , però, la continuità della spesa straord inaria  nel secondo 
sem estre del 1965 ed anche per stabilire il necessario raccordo tra  piano 
triennale e piano quinquennale, è in tervenuta tem pestivam ente la proroga 
al 31 dicem bre 1965 di tu tte quelle provvidenze disposte dalla legge 1073 
con scadenza al 30 giugno 1966. R appresenta questo intervento una u lte­
riore conferm a dell’im pegno assunto dal Governo di m antenere in ogni 
caso carattere di p rio rità  alla spesa per la scuola, alla quale dovranno 
essere destinate le m aggiori entrate previste o che saranno reperite nel 
corso dei prossim i esercizi.

Concludendo questa relazione, confido che il Parlam ento  vorrà  confor­
tare con la sua approvazione i criteri con cui si è data esecuzione alla 
legge ed auspico che tu tti i provvedim enti di riform a già presentati e quelli 
che saranno presentati nei prossim i mesi abbiano a trovare rap ida defini­
zione sì da portare nel più breve tem po le nostre istituzioni scolastiche a 
quelle condizioni « ottim ali » attese dal Paese e richieste dalle necessità 
della odierna società.

L u i g i  G u i  

M inistro per la -pubblica istruzione


